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NORME GENERALI PER IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
POGNANO 

Il Piano di Governo del territorio del Comune di Pognano vuole essere uno strumento di chiara e semplice consultazione. 

Per questo motivo le definizioni e le regole in esso contenute sono redatte in maniera univoca per tutti gli atti che lo 

compongono e sono raccolte nelle “Norme generali per il Piano di Governo del Territorio del Comune di Pognano”. 

L'applicazione delle definizioni e regole contenute nel presente documento valgono per tutti gli atti del Piano di governo 

del territorio del Comune di Pognano. 

 

Art. 1 OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Il PGT di Pognano persegue un modello di sviluppo sostenibile basato su un rapporto equilibrato tra la Comunità locale 

ed il suo ambiente e su un uso attento delle risorse, che si realizza in particolare: 

- nella minimizzazione del consumo di suolo e nella salvaguardia dei diritti di tutti; 

- nella salvaguardia e promozione del patrimonio naturale e paesaggistico rilevante, caratterizzato anche dalla 

presenza del PLIS dei Fontanili e dei Boschi, valorizzando dove possibile la qualità ed il ruolo di tali ambiti, 

considerando la loro presenza nel territorio come una possibilità per potenziare le connessioni ecologiche nel 

territorio comunale e con i comuni circostanti; 

- nella salvaguardia della memoria storica dell’ambiente attraverso la preservazione del patrimonio storico, 

artistico ed ambientale, nonché della cultura materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo; 

- nella sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni, intesa come la salvaguardia dei diritti delle 

future generazioni attraverso azioni di riduzione del consumo delle risorse; 

L’aggiornamento del PGT prende atto dell’iter di approvazione della LR 31/2014 e della pubblicazione “Disposizioni per 

la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato (BURL n. 49, suppl. del 01 Dicembre 2014) 

a seguito della adozione con d.c.r. n. 1523 del 23 maggio 2017 dell’Integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31 del 2014 sul 

consumo di suolo”. In tale sede sono stati redatti i Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo 

che contengono le modalità applicative ed i principali riferimenti alla questione del consumo di suolo. 

 

Art. 2 FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PGT 

Il Piano di Governo del Territorio disciplina, in base alla vigente legislazione, tutte le trasformazioni urbanistiche e le opere 

edilizie dell’intero territorio comunale avente interesse pubblico, ovvero tutte le trasformazioni urbanistiche nonché tutte 

le operazioni edilizie per le quali, in base alla vigente legislazione statale e regionale, risulti necessario il rilascio di un titolo 

abilitativo edilizio, tra cui i mutamenti di destinazione d’uso con e senza opere edilizie, i quali debbono risultare conformi 

alle prescrizioni del PGT. 

In base all’art. 2 della LR 12/2005 e ssmi il governo del territorio si attua mediante una pluralità di piani, fra loro coord inati 

e differenziati, i quali, nel loro insieme, costituiscono la pianificazione del territorio stesso. I piani si caratterizzano ed 

articolano sia in ragione del diverso ambito territoriale cui si riferiscono sia in virtù del contenuto e della funzione svolta 

dagli stessi. I piani si uniformano al criterio della sostenibilità, intesa come la garanzia di uguale possibilità di crescita del 

benessere dei cittadini e di salvaguardia dei diritti delle future generazioni. 

Il governo del territorio si caratterizza per: 
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- la pubblicità e la trasparenza delle attività che conducono alla formazione degli strumenti; 

- la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni; 

- la possibile integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati. 

Le presenti norme sono costituite da tre (3) parti coordinate, ma formalmente indipendenti e modificabili: 

- Criteri e norme del DP, per gli interventi negli ambiti di trasformazione e rigenerazione urbanistica; 

- Norme del PR, per gli interventi nel tessuto urbano consolidato e nelle aree agricole; 

- Norme del PS, per l’attuazione e la realizzazione delle dotazioni pubbliche. 

 

Art. 3 RAPPORTI TRA I DOCUMENTI DEL PGT E CON LA DISCIPLINA SOVRAORDINATA 

Documento di Piano 

Le disposizioni per gli ambiti di trasformazione del Documento di Piano prevalgono sulle prescrizioni contenute nelle 

norme del Piano delle Regole. Per gli ambiti di trasformazione il Piano delle Regole disciplina unicamente la possibilità di 

intervento alle lett. a), b), art. 3, c. 1 D.P.R. 380/01. 

I piani attuativi hanno una validità di 10 anni dalla data di approvazione del piano medesimo. Allo scadere della validità di 

ciascun ambito di trasformazione effettivamente approvato e convenzionato, ove non siano intervenute ulteriori 

modifiche al PGT e al Documento di Piano, sono consentiti: 

- per gli edifici esistenti, ampliamenti volumetrici fino alla concorrenza massima della volumetria concessa al piano 

attuativo approvato esclusivamente se detta volumetria non sia stata interamente utilizzata; 

- nuove edificazioni su lotti ancora liberi/inedificati nel limite massimo della volumetria assegnata dal piano 

attuativo a suo tempo approvato. 

Per entrambi i casi si applicano i parametri/indici urbanistico-edilizi fissati dal piano di appartenenza a suo tempo 

approvato con modalità di calcolo di cui alle presenti norme e il pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria e costo di costruzione secondo i valori stabiliti nelle tabelle vigenti al momento del deposito dell’istanza edilizia 

di legge. 

Piano delle Regole 

Le Disposizioni attuative del Piano delle Regole integrano le prescrizioni contenute negli elaborati grafici; in caso di 

discordanza tra elaborati diversi prevalgono:  

- fra tavole di scala diversa quelle di maggior dettaglio;  

- fra le tavole e le Disposizioni attuative, queste ultime. 

In caso di difformità tra le previsioni contenute in elaborati appartenenti ad atti diversi del PGT, prevalgono:  

- le previsioni contenute nel Piano dei Servizi, per il loro carattere di pubblica utilità; 

- in caso di contrasto tra il Documento di Piano e il Piano delle Regole, le previsioni contenute in questo ultimo, 

per il suo valore conformativo del regime dei suoli. 

In caso di contrasto tra quanto rappresentato negli elaborati grafici del PGT e lo stato di fatto reale, accertato con perizia 

asseverata, ha prevalenza quest’ultimo se non comporta modifiche alle destinazioni urbanistiche del PGT stesso. 
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Per quanto non trattato dalle Disposizioni attuative del Piano delle Regole si rimanda alla disciplina sovraordinata della 

pianificazione regionale e provinciale e ai contenuti degli altri atti del PGT (Documento di Piano e Piano dei Servizi).  

Piano dei Servizi 

Il Piano dei Servizi coordina l'attuazione dei servizi a carattere locale (opere di urbanizzazione primaria e secondaria) e 

generale (sovracomunali) e ne indica la localizzazione, dimensione e fattibilità sia ai fini del dimensionamento delle aree 

destinate a servizi, sia della qualità di fruizione e accessibilità da parte della popolazione.  

In sede di approvazione del Bilancio e del Programma Triennale delle Opere pubbliche, l'Amministrazione Comunale 

indica i valori generali ed economici per l'attuazione triennale delle previsioni di PGT.  

Tale indicazione, a carattere programmatorio non prescrittivo, tiene conto della valutazione dei fabbisogni, dello stato e 

delle previsioni di attuazione del Piano dei Servizi in aree ed opere, dell'individuazione delle risorse pubbliche/private 

necessarie. 

Per quanto non trattato nelle Disposizioni attuative del Piano dei Servizi, si rimanda alla disciplina sovraordinata della 

pianificazione regionale e provinciale e ai contenuti degli altri atti del PGT (Documento di Piano e Piano delle Regole).  

Rapporti con leggi e regolamenti  

Per quanto non espressamente previsto all’interno delle presenti norme si fa riferimento alla normativa statale e alla 

normativa regionale vigente, nonché al regolamento igienico-sanitario.  

Regolamento Edilizio 

Tutte le disposizioni relative a definizioni di indici e parametri urbanistico/edilizi e la disciplina dell’attività edilizia sono 

confluite nel Regolamento Edilizio Tipo, come stabilito dal DGR n. XI/695 del 24/10/2018, che è parte integrante del Piano 

delle Regole e del Piano dei Servizi.  

Il Regolamento Edilizio contiene inoltre le indicazioni relative a zone vulnerabili, vincolate e di tutela.  

In caso di discordanza tra le presenti Diposizioni attuative e il Regolamento Edilizio comunale, prevalgono le Diposizioni 

attuative del Piano delle Regole. 

 

Art. 4 DESTINAZIONI D’USO 

Le destinazioni d’uso sono definite per categorie urbanistiche principali e relative sotto-categorie.  

Costituisce destinazione d’uso di un’area o di un edificio la funzione o il complesso di funzioni ammesse dag li strumenti 

di pianificazione per l’area o per l’edificio; è principale la destinazione d’uso qualificante; è complementare la destinazione 

d’uso che integra o rende disponibile la destinazione d’uso principale. La destinazione d’uso principale è qualificante e 

porta con sé in automatico le destinazioni d’uso complementari indicate. 

Le destinazioni complementari o compatibili sono ammesse nella quantità massima del 10% della SL totale prevista per 

ciascun edificio ricadente all’interno degli ambiti di trasformazione o nel piano delle regole. 
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1.1. ATTIVITÀ RESIDENZIALI (R) 

Destinazioni principale: R Abitazioni 

Destinazioni complementari o compatibili  Bed and breakfast 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.2. ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI SERVIZIO (AS) 

Destinazioni principale: AS Artigianato di servizio, destinato non alla produzione 

specifica di merci, ma al servizio di persone, famiglie 

ed imprese, quale: 

- laboratori artigiani di servizio (lavanderie, 

parrucchieri, panettieri, laboratori fotografici, 

gastronomie, oreficerie e simili, estetisti, tatuatori, 

ecc) 

Destinazioni complementari o compatibili:  - uffici amministrativi connessi alle attività; 

- nel caso di interi edifici o lotti destinati ad attività 

principale: residenza per il proprietario o il custode 

nella misura massima di m² 150 di SL per ogni edificio 

legata da vincolo di pertinenzialità 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

Prescrizioni particolari: All’interno delle destinazioni d’uso delle attività artigianali di servizio vengono escluse le 

attività insalubri di prima classe di cui al D.M. 05/09/1994. 

1.3. ATTIVITÀ PRODUTTIVE ARTIGIANALI (PA) 

Destinazioni principale: PA1 Artigianato produttivo 

PA2 Depositi a cielo aperto 

Destinazioni complementari o compatibili:  -magazzini 

-artigianato di servizio agli automobilisti (gommisti, 

meccanici, elettrauto); 

-uffici 

-nel caso di interi edifici o lotti destinati ad attività 

principale: residenza per il proprietario o il custode 

nella misura massima di m² 150 di SL per ogni edificio 

produttivo di dimensioni pari o superiori a m² 150 di 

SL, legata da vincolo di pertinenzialità.  

-spazi espositivi e di vendita dei prodotti lavorati con 

superficie di vendita massima di m² 150 di SL 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

Prescrizioni particolari: All’interno delle destinazioni d’uso delle attività artigianali di servizio vengono escluse le 

attività insalubri di prima classe di cui al D.M. 05/09/1994. 

1.4. ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI (PI) 

Destinazioni principale: PI1 Industria  

PI2 

L 

Depositi a cielo aperto 

Attività logistiche e di movimentazione merci per 

conto terzi 

Destinazioni complementari o compatibili:  

 

 

 

 

-magazzini 

-uffici 

-nel caso di interi edifici o lotti destinati ad attività 

principale: residenza per il proprietario o il custode 

nella misura massima di m² 150 di SL per ogni edificio 

legata da vincolo di pertinenzialità 

-spazi espositivi e di vendita dei prodotti lavorati con 

superficie di vendita massima di m² 150 di SL 
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Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

Prescrizioni particolari: All’interno delle destinazioni d’uso delle attività artigianali di servizio vengono escluse le 

attività insalubri di prima classe di cui al D.M. 05/09/1994. 

1.5. ATTIVITÀ COMMERCIALI (C) 

Destinazioni principale: EV esercizi di vicinato 

MS Medie strutture di vendita fino a m² 1500 di superficie 

di vendita 

Destinazioni complementari o compatibili:  Tranne che per gli esercizi di vicinato, per le altre 

strutture sono ammessi: 

- uffici di servizio, magazzini e depositi, laboratori di 

servizio 

- nel caso di interi edifici o lotti destinati ad attività 

commerciali: residenza per il proprietario o il custode 

nella misura massima di m² 150 di SL per ogni edificio 

legata da vincolo di pertinenzialità 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.6. ATTIVITÀ DIREZIONALI (D) 

Destinazioni principale: D1 Uffici e studi professionali, attività direzionali e 

terziarie 

D2 Commercio all’ingrosso, magazzini commerciali 

(ovvero magazzini e depositi legati o pertinenti ad 

attività commerciali,) 

D3 Attività private scolastiche legate all’infanzia, 

culturali, sociali, assistenziali, centri benessere, 

sanitarie e simili 

Destinazioni complementari o compatibili:  nel caso di interi edifici o lotti destinati ad attività 

principale: residenza per il proprietario o il custode 

nella misura massima di m² 150 di SL per ogni edificio 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.7. ATTIVITÀ RICETTIVE (RT) 

Destinazioni principale: RT1 Attrezzature ricettive: agriturismi, alberghi, bed and 

breakfast, pensioni, motel, case-albergo, case di 

riposo, sala congressi 

RT2 Pubblici esercizi: bar, ristoranti, trattorie, pizzerie, 

tavole calde 

RT3 Attrezzature per lo svago, sport e lo spettacolo: sale 

per divertimenti, sale da ballo, sale di ritrovo, ecc. 

RT4 Altre attività: phone center, agenzie per il 

trasferimento internazionale di valuta, sale giochi, 

scommesse sportive, pronostici e similari 

Destinazioni complementari o compatibili:  nel caso di interi edifici o lotti destinati ad attività 

principale: residenza per il proprietario o il custode 

nella misura massima di m² 150 di SL per ogni edificio 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.8. STAZIONI DI SERVIZIO CARBURANTI (SC) 

Destinazioni principale: SSC Stazioni di rifornimento carburante, costituito da 

colonnine di distribuzione carburante, punti aria e 

acqua, pensiline, locale per addetti, dotato di servizio 

igienico 

Destinazioni complementari o compatibili:  - attrezzature di assistenza (officina, lavaggio, 

gommista)  
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- piccole attività commerciali, edicola giornali, 

tabaccheria 

- bar e ristorazione 

- servizi igienici per il pubblico, compreso servizio per 

handicappati 

- esercizi di vicinato; 

- autolavaggi; 

- parcheggi privati per mezzi pesanti (>3.5 tonnellate; 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.9. ATTIVITÀ AGRICOLE (A) 

Destinazioni principale: A1 Abitazioni agricole dell’imprenditore agricolo a titolo 

principale, dei salariati e dei coloni 

A2 Infrastrutture agricole: fabbricati ed impianti per la 

conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli e 

zootecnici, per la custodia degli attrezzi e degli 

automezzi e la vendita diretta di prodotti dell’azienda, 

agriturismo, vendita diretta dei prodotti coltivati 

nell’azienda 

A3 Allevamenti di animali 

A4 Coltivazione dei fondi 

Destinazioni complementari o compatibili:  Attrezzature di ricovero dei mezzi agricoli e di altri 

immobili strumentali di impresa agromeccanica, con 

esclusione di residenze e uffici, agriturismi se 

consentiti dalla normativa regionale 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.10. ATTIVITÀ ESTRATTIVE (AE) 

Destinazioni principale: AE Attività connesse all’apertura e all’ampliamento di 

cave torbiere ed alla coltivazione delle sostanze 

minerali di cava conformi al Piano Cave provinciale 

Destinazioni complementari o compatibili:  -uffici e piccoli depositi connessi alle attività 

-servizi igienici per il personale 

Destinazioni accessorie (vedi punto 1.11):  Tutti gli accessori 

1.11. ACCESSORI (AC) 

Destinazioni principale: AC1 Accessori interni ed esterni degli edifici: scale, cantine, 

ripostigli, volumi tecnici, impianti tecnologici (centrali 

termiche, locali macchina ascensore, locali contatori, 

ecc.), balconi, terrazze e porticati 

AC2 Autorimesse per le vetture e simili 

 

Non sono ammessi su tutto il territorio comunale l’insediamento anche temporaneo di campi nomadi. 

 

In tutto il territorio comunale è esclusa la localizzazione di grandi strutture di vendita, alimentari e non, di livello sia 

sovralocale (con superficie di vendita compresa tra 1.501 e 15.000 mq) sia territoriale (con superficie di vendita > 15.000 

mq) fatte salve le sole attività esistenti alla data di adozione del Piano di Governo del Territorio. 

Nel caso di una eventuale richiesta in merito alla realizzazione di una media struttura di vendita, l’amministrazione 

Comunale dovrà provvedere alla redazione dello studio relativo alla distribuzione commerciale riferito all’interno 

territorio comunale (piano urbano del commercio). 
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La destinazione d’uso di edifici o di parti di essi (con riferimento anche alle singole unità immobiliari) è contenuta nel più 

recente titolo abilitativo recante efficacia o nella più recente comunicazione preventiva inoltrata per mutamenti di 

destinazione d’uso, ai sensi della disciplina regionale vigente; in carenza, vale la destinazione d’uso in atto della quale sia 

comprovata la legittimità agli atti comunali. In assenza di qualunque atto di legittimazione (edifici antecedenti all’anno 

1942 “entrata in vigore del Piano di Fabbricazione”), la destinazione è quella riscontrabile dal classamento catastale 

risultante alla data d’adozione del Piano di governo del territorio. Ai sensi del c. 1 art. 51 della L.R. 12/05 e s.m.i., le 

destinazioni principali, complementari, accessorie o compatibili, come sopra definite, possono coesistere senza 

limitazioni percentuali, nel rispetto del presente articolo, salvo quelle eventualmente escluse dagli atti costituenti il PGT. 

È sempre ammesso il mutamento della destinazione d’uso degli edifici sia con che senza opere edilizie (ivi compresa 

quella di singole unità immobiliari), purché risulti conforme alle previsioni del Piano di Governo del Territorio, alle norme 

igienico – sanitarie, alla dotazione di servizi pubblici e d’interesse pubblico e generale prescritta per la nuova destinazione 

invocata (da reperirsi mediante atto unilaterale d’obbligo, nonché agli atti sovraordinati al Piano di Governo del 

Territorio). Qualora da tale mutamento risulti prevedibile un particolare incremento dei flussi di traffico e di utenti, 

l’Amministrazione può chiedere all’operatore uno studio di dettaglio sulla reale capacità del sistema della sosta atta ad 

assorbire la domanda insorgente, oltre all’eventuale convenzionamento per garantire, a pena di revoca, adeguate 

modalità d’accesso, fruizione e dotazione. 

Per il calcolo del volume urbanistico nel mutamento della destinazione d’uso da produttivo a residenziale, ove consentito, 

si fa riferimento alla definizione del Volume Urbanistico VU come indicato nelle Definizioni Uniformi dei Parametri 

Urbanistici ed Edilizi all’Allegato I del presente regolamento. 
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NORME DEL DOCUMENTO DI PIANO E SCHEDE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

 

Art. 5 FINALITA’ ED ELABORATI DEL DOCUMENTI DI PIANO 

Il Documento di Piano è redatto con riferimento all'art. 8 della legge regionale n. 12 del 2005 e definisce il quadro del 

territorio comunale in relazione alle scelte di programmazione di livello superiore nonché in relazione all’esistenza di 

vincoli ricognitivi di tipo ambientale, naturalistico, paesistico, etc. (invarianti); è altresì redatto con riferimento 

all’individuazione di coerenti scelte locali relative alo sviluppo economico e sociale del territorio comunale.  

Nel documento di piano sono riscontrabili tutte le analisi territoriali, sociali ed economiche e gli obiettivi, strategie ed 

azioni che il P.G.T. intende promuovere in particolare individuando e disciplinando gli ambiti soggetti a trasformazione 

urbanistica con i rispettivi elaborati grafici.  

Il documento di piano è composto dai seguenti elaborati: 

DP 0.1  Relazione illustrativa di piano  

Il quadro ricognitivo e programmatorio 

DP 1.1  Individuazione istanze e richieste  

DP 1.2  Il sistema dei vincoli sovraordinati e locali  

Il quadro conoscitivo del territorio  

Il sistema urbano  

DP 2.1  Il sistema infrastrutturale: dotazioni e criticità 

DP 2.2  Nucleo storico ed elementi rilevanti 

DP 2.3  Gli elementi insediativi del territorio agricolo 

DP 2.4  Il sistema commerciale 

Il sistema ambientale 

DP 3.1  Il sistema ambientale 

DP 3.2  Elementi di valore del paesaggio 

DP 3.3  Il sistema dei sentieri e della mobilità dolce 

DP 3.4  Elementi per la tutela e la salvaguardia del territorio agricolo e naturale 

DP 3.5  Sensibilità paesaggistica 

Il quadro strategico e programmatico 

DP 4.1  Stato di attuazione del PGT Vigente  

DP 4.2  Atlante delle previsioni del PGT 

DP 4.3  Strategie della variante al PGT 

DP 4.4  Compatibilità tra le previsioni del PGT e il sistema dei vincoli 
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DP4.5  Compatibilità tra le previsioni del PGT e la fattibilità geologica 

 

Ai sensi dell’art. 8 della LR 12/2005 smi, il Documento di piano contiene la Componente geologica, idrogeologica e sismica, 

rappresentata da uno studio redatto in conformità ai criteri emanati dalla Giunta Regionale. Gli elaborati espressivi della 

Componente geologica, idrogeologica e sismica non hanno termini di validità e possono essere variati, con le modalità e 

le procedure previste dalla LR 12/2005 smi per gli atti costitutivi del PGT, a seguito di modifiche dell’assetto del territor io 

dovute al verificarsi di eventi naturali e/o alla realizzazione, anche fuori dal territorio comunale, di interventi di difesa 

idraulica e/o a seguito di nuove disposizioni normative derivanti da leggi o piani sovraordinati. 

La componente geologica è stata aggiornata dalla prima redazione contestuale al PGT, le tavole aggiornate sono state la 

2, 6, 8, 9 e 10; la documentazione è costituita dalla Relazione geologica, dalle Norme geologiche di piano e dal seguente 

corredo cartografico: 

Relazione geologica e allegati 

Tav. 2   Carta del reticolo idrico 

Tav. 3  Carta idrogeologica 

Tav. 4  Carta della vulnerabilità dell'acquifero freatico 

Tav. 5  Carta delle sezioni idrogeologiche 

Tav. 6   Carta della pericolosità sismica locale 

Tav. 7  Carta della caratterizzazione geotecnica del suolo e del primo sottosuolo 

Tav. 8   Carta dei vincoli 

Tav. 9  Carta di sintesi 

Tav. 10   Carta della fattibilità geologica 

 

Art. 6  OBIETTIVI QUANTITATIVI DEL PGT 

Il Documento di piano individua i seguenti obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT:  

 

Superficie territoriale comunale 3.266.687,36 mq 

% di superficie di previsione urbanizzativa (AT) rispetto alla superficie 

comunale 

2,72 % 

Abitanti aggiuntivi insediabili, derivanti dagli indirizzi programmatici del 

Documento di piano (AT) 

537 ab 

SL residenziale derivante dagli indirizzi programmatici del Documento di 

piano (AT) 

26.820,79 mq 

SL polifunzionale derivante dagli indirizzi programmatici del Documento di 

piano (AT) 

9.925,79 mq 
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Art. 7 INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Ai sensi dell’art. 8 della Lr. 12/2005 smi, il Documento di piano individua i differenti Ambiti di trasformazione 

identificandone i corrispondenti criteri d’intervento. Per ciascun Ambito di trasformazione, individuato con apposito 

simbolo grafico nell’elaborato DP4.2 Atlante delle previsioni del PGT, il Documento di piano esprime nelle apposite schede 

d’ambito, art. 10, il perimetro, gli indici urbanistico – edilizi e le capacità edificatorie di massima, le destinazioni escluse e 

i principali caratteri degli interventi in previsione. 

Per gli ambiti di trasformazione sottoposti al principio del consumo di suolo (ambiti AT2, AT3, AT4, AT5-1 e AT5-2) 

vengono individuate due tipologie di aree: 

1. Il nuovo ambito di trasformazione e/o aree di atterraggio della SL generata dalle aree di decollo 

2. Aree di decollo di una parte di SL generata utile al raggiungimento della SL totale come indicata dalle rispettive 

schede; tale superficie non sarà trasformabile e all’attuazione dell’ambito essa tornerà ad essere area agricola, 

mentre la SL generata sarà trasferita sull’area dell’AT e vincolante per l’attuazione dell’ambito di trasformazione 

stesso. 

Il perimetro degli Ambiti di Trasformazione ha solo valore indicativo e vale come perimetro di riferimento, quindi non è 

vincolante in quanto si rimanda al rilievo strumentale dell’Ambito di Trasformazione. A seguito del rilievo diretto 

strumentale dell’Ambito di Trasformazione si possono prospettare due scenari: 

1. Il primo è relativo ad una divergenza di superficie territoriale compresa fra il - 15% e il + 15% della superficie 

territoriale individuata all’interno delle schede d’ambito del Documento di Piano (parametro St): in questo caso 

si procederà alla rettifica dello stesso senza sottoporre l’ambito a procedura di VAS; 

2. Il secondo è relativo ad una modifica di Superficie territoriale maggiore rispetto a quanto indicato al punto 1: in 

questo caso si procederà con la riperimetrazione dello stesso sottoponendolo a procedura di VAS (verifica di 

assoggettabilità). 

 

Art. 8 LE MODALITA' D'INTERVENTO 

L’attuazione degli interventi di trasformazione e sviluppo indicati nel Documento di Piano avviene attraverso i Piani 

Attuativi comunali (P.A.), ovvero mediante strumenti di programmazione negoziata previsti dalla vigente legislazione 

nazionale e regionale di settore. Gli atti di pianificazione attuativa sviluppano le strategie e le azioni che il Documento di 

Piano ha previsto nelle schede degli ambiti di trasformazione. Il piano attuativo deve essere redatto secondo quanto 

previsto dalla normativa regionale in tema di urbanistica, paesaggio, aspetti geologici, acustici e viabilistici e deve 

rispettare le definizioni e i parametri contenuti nelle singole schede d’ambito e nel presente documento. 

I piani attuativi (PA) potranno essere attuati o sull’intero ambito o per sub ambiti d’intervento. Il sub ambito d’intervento 

è una porzione dell’intera superficie territoriale dell’ambito oggetto di trasformazione, contenente le opere di 

urbanizzazione primaria, secondaria e i servizi necessari per la sua attuazione che può essere realizzato in maniera 

autonoma rispetto all’intero Ambito di Trasformazione. Se l’ambito non viene attuato tramite progetto unitario ma 

tramite sub-ambiti i terreni individuati all’interno delle aree di decollo verranno inclusi nella sottoscrizione del progetto 

unitario nella cui sede verrà venduto il valore di edificabilità posseduta da tali terreni. Al seguito della sottoscrizione del 

progetto unitario, e quindi di masterplan, l’ambito potrà essere attuato tramite convenzioni che riguardano i singoli sub-

ambiti. 
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Il sub ambito deve essere autorizzato con un atto di indirizzo da parte della Giunta Comunale. Il primo sub-ambito è 

subordinato alla presentazione di un planivolumetrico generale dell’Ambito di Trasformazione, che dimostri la 

compatibilità ambientale dell’intero ambito, sottoscritto da parte di tutti i proprietari dell’AT. 

SI ricorda che l’attuazione degli ambiti di trasformazione AT2, AT3, AT4, AT5-1 e AT5-2 è vincolata dall’acquisto dell’area 

utile alla generazione della SL totale. 

 

Art. 9 LE STRATEGIE DI PIANO 

Come indicato dall’art. 2 della LR 12/2005, la tavola strategica del Documento di Piano “DP4.3. Strategie della variante al 

PGT” non è vincolante e prescrittiva sul regime giuridico dei suoli. In essa sono rappresentati degli scenari di sviluppo, 

miglioramento e conservazione del territorio rispetto al sistema ambientale, insediativo ed infrastrutturale. 

 

Art. 10 LE SCHEDE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Gli ambiti di trasformazione del Piano di Governo del Territorio di Pognano sono AT02, AT03, AT04, AT05-1, AT05-2, AT07. 

Gli indici delle schede d’ambito fanno riferimento a quanto stabilito dal Regolamento Edilizio Unificato. 

Nelle schede d’ambito, come indicato dall’art 10 c. 3 della L.R. 12/2005, vengono indicate le destinazioni d’uso non 

ammesse per ogni ambito di trasformazione previsto dal PGT. Le sigle delle destinazioni d’uso NON ammesse per ogni 

area di trasformazione fanno riferimento all’art. 4 delle Norme Generali del Repertorio delle Norme del PGT di Pognano. 

Se nella scheda d’ambito è indicata esclusivamente la categoria principale, tale categoria comprende conseguentemente 

le sotto categorie della stessa. 

Di seguito si riportano le definizioni principali utilizzate per le schede degli ambiti di trasformazione in cui si applica il 

principio del consumo di suolo, e pertanto su tutti gli ambiti di trasformazione residenziali: 

 

ST = Superficie territoriale degli ambiti di trasformazione 
Superficie 
aree di 
decollo 

= 
Superficie territoriale delle aree di decollo dei diritti edificatori identificate a seguito dell’applicazione dei 
principi di riduzione del consumo di suolo introdotti dal nuovo PTCP di Bergamo in attuazione della L.r. 31/2014 

IT di 
partenza 

= Indice di edificabilità territoriale assegnato di base agli ambiti di trasformazione residenziali 

IT max del 
nuovo AT 

= 
Indice di edificabilità territoriale massimo raggiungibile a seguito dell’acquisizione dei diritti edificatori derivanti 
dalle aree di decollo identificate a seguito dell’applicazione dei principi di riduzione del consumo di suolo 
introdotti dal nuovo PTCP di Bergamo in attuazione della L.r. 31/2014 

Abitanti 
Teorici 

= Abitanti insediabili all’interno dei singoli ambiti di trasformazione 

IC = Indice di copertura 

 

Gli indici e i parametri urbanistici di riferimento per ogni ambito di trasformazione sono identificati nella scheda 

dell’ambito di trasformazione nella sezione “PARAMETRI E INDICI URBANISTICI DEL NUOVO AT”. 
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AT02 – AMBITI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

CONSUMO DI SUOLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Ai sensi della L.R. 31/2014, in conformità a quanto 
disposto dal PTCP della Provincia di Bergamo, il PGT del 
Comune di Pognano ha ridotto la superficie degli ambiti 
di trasformazione (ST) che interessano superficie 
naturale o agricola. 
Per procedere alla definizione del nuovo indice di 
edificabilità territoriale (IT), sono stati considerati i 
seguenti parametri: ST come da PGT previgente e IT pari 
a 0,3 mq/mq. La SL ottenuta viene utilizzata per definire 
l’indice delle schede d’ambito per il PGT 2021. 
Le aree non più comprese all’interno del perimetro 
degli AT non perdono la loro capacità edificatoria: al 
fine della completa attuazione dell’ambito, la 
volumetria verrà trasferita all’interno del nuovo 
perimetro (ST).  
 

             Aree di decollo della volumetria  

 
Superficie aree di decollo 2.834,09 mq 

IT 0,30 mq/mq 
ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI del nuovo AT 

 

ST 8899,11 mq 

IT max del nuovo 

AT 

0,40 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

ALTEZZA EDIFICI 2 piani in media 
(max 3) 

DESTINAZIONI 

NON AMMESSE 

Attività produttive artigianali e 

industriali, attività commerciali, 

attività ricettive, stazioni di 

servizio, attività agricole e attività 

estrattive 
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Modalità di intervento • L’ambito è attuabile tramite piano attuativo. 

• L’attuazione dell’ambito è subordinata all’acquisto della volumetria di decollo 

derivante dalle aree limitrofe oggetto di stralcio a seguito dell’applicazione dei principi 

di riduzione del consumo di suolo introdotti dal vigente PTCP. Una volta acquisiti i 

diritti edificatori che consentono il raggiungimento dell’IT max indicato, le aree di 

decollo saranno escluse dai procedimenti amministrativi successivi. 

• L'ambito potrà essere realizzato per sub-ambiti, previa presentazione di un progetto 

unitario a firma di tutti i partecipanti, in cui possono essere sottoscritte convezioni 

per singoli sub-ambiti. 

Prescrizioni particolari • L’ambito è soggetto al contributo previsto dalla Regione Lombardia per il fondo Aree 

Verdi (art. 43 L.r. 12/2005). 

• L’ambito è soggetto al versamento di uno standard strategico indicativo di 25 €/mq di 

SL. 

• È presente la possibilità di monetizzazione del 70% delle per aree per servizi minime 

richieste per un valore parti a 25 €/mq. 

• È necessario verificare la compatibilità con il Piano d’Ambito per gli allacci alla pubblica 

fognatura come da parere ATO in sede VAS (prot. Comune di Pognano del 15/09/2021 

n. 0003804/2021. 

• Non si potranno aprire nuovi accessi lungo la strada di competenza provinciale SP121. 

• le eventuali piantumazioni devono rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. del 

30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 

• Devono essere previste indagini previsionali di clima acustico (art. 8 comma 3 della L. 

447/1995. 

VINCOLI E FASCE DI RISPETTO 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

Per quanto riguarda il sistema dei vincoli l’ambito AT02 è interessato esclusivamente dalla fascia di rispetto stradale della Strada 
Provinciale. È da sottolineare la presenza di una centuriazione romana, nel lato più orientale dell’ambito di trasformazione che dovrà 
essere opportunatamente tutelato e valorizzato.  
La zonizzazione acustica rileva invece due differenti classi: la parte più ad ovest viene classificata come area ad intensa attività a causa 
della relazione con la Strada Provinciale, mentre il comparto più ad est viene definito all’interno dalla categoria “Aree di tipo misto”. 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Ridurre impatti delle infrastrutture esistenti 

È necessario che si costituiscano delle barriere di mitigazione tra la strada provinciale e l’ambito di trasformazione residenziale, anche 

riducendo il rischio di inquinamento acustico e il disturbo visivo. 

Valorizzazione 

Valorizzare il retaggio storico legato alla centuriazione romana. 

Bassa densità 

Limite di rispetto delle strade 
(ai sensi del D.Lgs. 285/1992) 

Delimitazione del Centro abitato 
approvato con Delibera di C.C n. 18 
del 12/05/2010 
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Si prevede una trasformazione a bassa densità, con edifici che hanno una media di 2 piani, che privilegi la realizzazione di aree verdi 

pubbliche e private, anche per garantire una continuità ambientale ed ecologica.  

 

 

 

  



Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio 
 
 

AT03 – AMBITI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

CONSUMO DI SUOLO 

 
 
 
 

 

 

Ai sensi della L.R. 31/2014, in conformità a quanto 
disposto dal PTCP della Provincia di Bergamo, il PGT del 
Comune di Pognano ha ridotto la superficie degli 
ambiti di trasformazione (ST) che interessano 
superficie naturale o agricola. 
Per procedere alla definizione del nuovo indice di 
edificabilità territoriale (IT), sono stati considerati i 
seguenti parametri: ST come da PGT previgente e IT 
pari a 0,3 mq/mq. La SL ottenuta viene utilizzata per 
definire l’indice delle schede d’ambito per il PGT 2021. 
Le aree non più comprese all’interno del perimetro 
degli AT non perdono la loro capacità edificatoria: al 
fine della completa attuazione dell’ambito, la 
volumetria verrà trasferita all’interno del nuovo 
perimetro (ST).  
 

             Aree di decollo della volumetria  

 
Superficie aree di decollo 5.718,09 mq 

IT 0,30 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI del nuovo AT 

 

ST 16.007,95 mq 

IT max del nuovo AT 0,40 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

ALTEZZA EDIFICI 2 piani in media 
(max 3) 

DESTINAZIONI NON 

AMMESSE 

Attività produttive 

artigianali, attività 

produttive industriali, 

attività commerciali, 

attività direzionali, 

attività ricettive, attività 

di servizio, attività 

agricole, attività 

estrattive 
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Modalità di intervento • L’ambito è attuabile tramite piano attuativo. 

• L’attuazione dell’ambito è subordinata all’acquisto della volumetria di decollo 

derivante dalle aree limitrofe oggetto di stralcio a seguito dell’applicazione dei 

principi di riduzione del consumo di suolo introdotti dal vigente PTCP. Una volta 

acquisiti i diritti edificatori che consentono il raggiungimento dell’IT max indicato, 

le aree di decollo saranno escluse dai procedimenti amministrativi successivi. 

• L'ambito potrà essere realizzato per sub-ambiti, previa presentazione di un 

progetto unitario a firma di tutti i partecipanti, in cui possono essere sottoscritte 

convezioni per singoli sub-ambiti. 

Prescrizioni particolari • L’ambito è soggetto al contributo previsto dalla Regione Lombardia per il fondo 

Aree Verdi (art. 43 L.r. 12/2005). 

• L’ambito è soggetto al versamento di uno standard strategico indicativo di 25 

€/mq di SL. 

• È presente la possibilità di monetizzazione del 70% delle per aree per servizi 

minime richieste per un valore parti a 25 €/mq. 

• In fase di attuazione è necessario verificare la compatibilità con il Piano d’Ambito 

per gli allacci alla pubblica fognatura come da parere ATO in sede VAS (prot. 

Comune di Pognano del 15/09/2021 n. 0003804/2021. 

• È necessario porre particolare attenzione alla presenza di un corso d’acqua del 

reticolo idrico minore. Tale presenza è tema fondamentale per la progettazione 

della pianificazione attuativa 

• le eventuali piantumazioni devono rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 

del 30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 

• Devono essere previste indagini previsionali di clima acustico (art. 8 comma 3 

della L. 447/1995. 

VINCOLI E FASCE DI RISPETTO 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

Per quanto riguarda il sistema dei vincoli l’ambito AT03 è interessato esclusivamente dalla fascia di rispetto del reticolo idrico minore 
e di bonifica.  
La zonizzazione acustica rileva invece due differenti classi: la parte più a sud viene classificata come area prevalentemente 
residenziale, mentre il comparto più a nord viene definito all’interno dalla categoria “Aree di tipo misto”. 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Potenziare e riqualificare la strada esistente 

È necessario che la strada a sud dell’ambito sia potenziata e riqualificata come via di accesso all’area e soprattutto come strada di 

connessione nel centro urbanizzato di Pognano 

Densità abitativa 

Delimitazione del Centro abitato 
approvato con Delibera di C.C n. 18 del 
12/05/2010 

Limite di rispetto del reticolo idrografico 
di Bonifica e del reticolo idrografico 
minore di competenza comunale 10 m (ai 
sensi del RD 523/1904, DGR 7/7868 del 
25 gennaio 2002 e DGR 7/13950 del 1 
agosto 2003) 
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 Si prevede una trasformazione a bassa densità, con edifici che hanno una media di 2 piani, che privilegi la realizzazione di aree verdi 

pubbliche e private, anche per garantire una continuità ambientale ed ecologica. 

Delimitare i margini con delle fasce verdi 

È necessario che si prevedano delle fasce verdi che delimitino i margini del tessuto residenziale e permettano allo stesso modo 

un’apertura sul territorio agricolo. 
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AT04 – AMBITI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

CONSUMO DI SUOLO 

 

Ai sensi della L.R. 31/2014, in conformità a quanto 
disposto dal PTCP della Provincia di Bergamo, il PGT del 
Comune di Pognano ha ridotto la superficie degli 
ambiti di trasformazione (ST) che interessano 
superficie naturale o agricola. 
Per procedere alla definizione del nuovo indice di 
edificabilità territoriale (IT), sono stati considerati i 
seguenti parametri: ST come da PGT previgente e IT 
pari a 0,3 mq/mq. La SL ottenuta viene utilizzata per 
definire l’indice delle schede d’ambito per il PGT 2021. 
Le aree non più comprese all’interno del perimetro 
degli AT non perdono la loro capacità edificatoria: al 
fine della completa attuazione dell’ambito, la 
volumetria verrà trasferita all’interno del nuovo 
perimetro (ST).  
 

             Aree di decollo della volumetria  

 
Superficie aree di decollo 6.659,79 mq 

IT 0,30 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 
STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI del nuovo AT 

 

ST 18.709,25 mq 

IT max del nuovo AT 0,40 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

ALTEZZA EDIFICI 2 piani in media 
(max 3) 

DESTINAZIONI NON 

AMMESSE 

Attività produttive 

artigianali, attività 

produttive industriali, 

attività commerciali, 

attività direzionali, 

attività ricettive, attività 

di servizio, attività 

agricole, attività 

estrattive 
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Modalità di intervento • L’ambito è attuabile tramite piano attuativo. 

• L’attuazione dell’ambito è subordinata all’acquisto della volumetria di decollo 

derivante dalle aree limitrofe oggetto di stralcio a seguito dell’applicazione dei 

principi di riduzione del consumo di suolo introdotti dal vigente PTCP. Una volta 

acquisiti i diritti edificatori che consentono il raggiungimento dell’IT max 

indicato, le aree di decollo saranno escluse dai procedimenti amministrativi 

successivi. 

• L'ambito potrà essere realizzato per sub-ambiti, previa presentazione di un 

progetto unitario a firma di tutti i partecipanti, in cui possono essere sottoscritte 

convezioni per singoli sub-ambiti. 

Prescrizioni particolari • L’ambito è soggetto al contributo previsto dalla Regione Lombardia per il fondo 

Aree Verdi (art. 43 L.r. 12/2005). 

• L’ambito è soggetto al versamento di uno standard strategico indicativo di 25 

€/mq di SL. 

• È presente la possibilità di monetizzazione del 70% delle per aree per servizi 

minime richieste per un valore parti a 25 €/mq. 

• È necessario verificare la compatibilità con il Piano d’Ambito per gli allacci alla 

pubblica fognatura come da parere ATO in sede VAS (prot. Comune di Pognano 

del 15/09/2021 n. 0003804/2021. 

• Non si potranno aprire nuovi accessi lungo la strada di competenza provinciale 

SP121 

• le eventuali piantumazioni devono rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 

del 30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 

• Devono essere previste indagini previsionali di clima acustico (art. 8 comma 3 

della L. 447/1995. 

VINCOLI E FASCE DI RISPETTO 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

Per quanto riguarda il sistema dei vincoli l’ambito AT04 è interessato dalla fascia di rispetto stradale della Strada Provinciale e da un 

elemento del reticolo idrico minore e relativa fascia di rispetto. La zonizzazione acustica suddivide il comparto in 2 classi: la zona 
più ad ovest è individuata come classe III aree di tipo misto mentre la zona ad est è individuata come classe IV “aree di 
intesa attività”. Da sottolineare la stretta vicinanza dell’ambito al PLIS Parco dei Fontanili, individuato come elemento di primo 
livello della Rete Ecologica Regionale. 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Valorizzare il PLIS dei boschi e dei fontanili 

Limite di rispetto delle strade 
(ai sensi del D.Lgs. 285/1992) 

Delimitazione del Centro abitato 
approvato con Delibera di C.C n. 18 
del 12/05/2010 

Limite di rispetto del reticolo idrografico 
di Bonifica e del reticolo idrografico 
minore di competenza comunale 10 m (ai 
sensi del RD 523/1904, DGR 7/7868 del 
25 gennaio 2002 e DGR 7/13950 del 1 
agosto 2003) 
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La trasformazione dovrà porre attenzione alla presenza del PLIS dei boschi e dei fontanili. È consigliabile che la progettazione tenga 

conto di visuali e scorci significativi verso sud. 

Valutare incremento dei flussi 

Prevedere un progetto, correlato da uno studio del traffico accurato, che eviti congestione e sovraccarico sulle strade esistenti 

rispetto ai flussi veicolari generati dal nuovo carico insediativo. 

Densità abitativa 

Si prevede una trasformazione a bassa densità, con edifici che hanno una media di 2 piani, che privilegi la realizzazione di aree verdi 

pubbliche e private. 

Nodo 

Si prevede che la realizzazione della rotonda venga effettuata o dall’Amministrazione Pubblica o tramite il processo di trasformazione 

degli ambiti AT04 e AT05 
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AT05-1 – AMBITI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

CONSUMO DI SUOLO 

 

 

Ai sensi della L.R. 31/2014, in conformità a quanto disposto 
dal PTCP della Provincia di Bergamo, il PGT del Comune di 
Pognano ha ridotto la superficie degli ambiti di 
trasformazione (ST) che interessano superficie naturale o 
agricola. 
Per procedere alla definizione del nuovo indice di 
edificabilità territoriale (IT), sono stati considerati i 
seguenti parametri: ST come da PGT previgente e IT pari a 
0,3 mq/mq. La SL ottenuta viene utilizzata per definire 
l’indice delle schede d’ambito per il PGT 2021. 
Le aree non più comprese all’interno del perimetro degli 
AT non perdono la loro capacità edificatoria: al fine della 
completa attuazione dell’ambito, la volumetria verrà 
trasferita all’interno del nuovo perimetro (ST).  

             Aree di decollo della volumetria  

 
Superficie aree di decollo 
(ambito AT05 PGT previgente) 

8.211,64 mq 

IT 0,30 mq/mq 
ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI del nuovo AT 

 

 

ST 18.826,82 mq 

IT max del nuovo AT 0,40 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

ALTEZZA EDIFICI 2 piani in media 
(max 3) 

DESTINAZIONI NON 

AMMESSE 

Attività produttive artigianali, 

attività produttive industriali, 

attività commercial, attività 

direzionali, attività ricettive, 

stazioni di servizio, attività 

agricole, attività estrattive 
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Modalità di intervento • L’ambito è attuabile tramite piano attuativo. 

• L’attuazione dell’ambito è subordinata all’acquisto della volumetria di decollo 

derivante dalle aree limitrofe oggetto di stralcio a seguito dell’applicazione dei principi 

di riduzione del consumo di suolo introdotti dal vigente PTCP. Una volta acquisiti i 

diritti edificatori che consentono il raggiungimento dell’IT max indicato, le aree di 

decollo saranno escluse dai procedimenti amministrativi successivi. 

• L'ambito potrà essere realizzato per sub-ambiti, previa presentazione di un progetto 

unitario a firma di tutti i partecipanti, in cui possono essere sottoscritte convezioni per 

singoli sub-ambiti. 

Prescrizioni particolari • L’ambito è soggetto al contributo previsto dalla Regione Lombardia per il fondo Aree 

Verdi (art. 43 L.r. 12/2005). 

• L’ambito è soggetto al versamento di uno standard strategico indicativo di 25 €/mq di 

SL. 

• È presente la possibilità di monetizzazione del 70% delle per aree per servizi minime 

richieste per un valore parti a 25 €/mq. 

• È necessario verificare la compatibilità con il Piano d’Ambito per gli allacci alla pubblica 

fognatura come da parere ATO in sede VAS (prot. Comune di Pognano del 15/09/2021 

n. 0003804/2021. 

• Non si potranno aprire nuovi accessi lungo la strada di competenza provinciale SP121. 

• le eventuali piantumazioni devono rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. del 

30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 

• Devono essere previste indagini previsionali di clima acustico (art. 8 comma 3 della L. 

447/1995. 

VINCOLI E FASCE DI RISPETTO 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

La zonizzazione acustica classifica l’area nella categoria “aree prevalentemente residenziali”. Da sottolineare la stretta vicinanza 
dell’ambito al PLIS Parco dei Fontanili, individuato come elemento di primo livello della Rete Ecologica Regionale. 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Opere infrastrutturali 

Gli ambiti AT05-1 e AT05-2 si faranno carico delle opere infrastrutturali (strada di collegamento tra via S. Giuseppe e SP121 e rotonda 

su SP121) secondo questa possibile suddivisione laddove non siano già state realizzate da terzi o dall’ amministrazione. 

Valorizzare il PLIS dei boschi e dei fontanili 

La trasformazione dovrà porre attenzione alla presenza del PLIS dei boschi e dei fontanili. È consigliabile che la progettazione tenga 

conto di visuali e scorci significativi verso sud. 

Densità abitativa 

Limite di rispetto delle strade 
(ai sensi del D.Lgs. 285/1992) 

Delimitazione del Centro abitato 
approvato con Delibera di C.C n. 18 
del 12/05/2010 
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Si prevede una trasformazione a bassa densità, con edifici che hanno una media di 2 piani, che privilegi la realizzazione di aree verdi 

pubbliche e private. 
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AT05-2 – AMBITI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

CONSUMO DI SUOLO 

 
 

Ai sensi della L.R. 31/2014, in conformità a quanto 
disposto dal PTCP della Provincia di Bergamo, il PGT del 
Comune di Pognano ha ridotto la superficie degli ambiti 
di trasformazione (ST) che interessano superficie 
naturale o agricola. 
Per procedere alla definizione del nuovo indice di 
edificabilità territoriale (IT), sono stati considerati i 
seguenti parametri: ST come da PGT previgente e IT pari 
a 0,3 mq/mq. La SL ottenuta viene utilizzata per definire 
l’indice delle schede d’ambito per il PGT 2021. 
Le aree non più comprese all’interno del perimetro degli 
AT non perdono la loro capacità edificatoria: al fine della 
completa attuazione dell’ambito, la volumetria verrà 
trasferita all’interno del nuovo perimetro (ST).  

             Aree di decollo della volumetria  

 

Superficie aree di decollo 
(ambito AT05 PGT previgente) 

8.211,64 mq  

IT 0,30 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI del nuovo AT 

 

 

ST 4607,26 mq 

IT max del nuovo AT 0,40 mq/mq 

ABITANTI TEORICI 50 mq/ab 

STANDARD 18 mq/ab 

IC 0,7 della SF 

ALTEZZA EDIFICI 2 piani in media 
(max 3) 

DESTINAZIONI NON 

AMMESSE 

Attività produttive artigianali, 

attività produttive industriali, 

attività commercial, attività 

direzionali, attività ricettive, 

stazioni di servizio, attività 

agricole, attività estrattive 
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Modalità di intervento • L’ambito è attuabile tramite piano attuativo. 

• L’attuazione dell’ambito è subordinata all’acquisto della volumetria di decollo 

derivante dalle aree limitrofe oggetto di stralcio a seguito dell’applicazione dei 

principi di riduzione del consumo di suolo introdotti dal vigente PTCP. Una volta 

acquisiti i diritti edificatori che consentono il raggiungimento dell’IT max indicato, le 

aree di decollo saranno escluse dai procedimenti amministrativi successivi. 

• L'ambito potrà essere realizzato per sub-ambiti, previa presentazione di un progetto 

unitario a firma di tutti i partecipanti, in cui possono essere sottoscritte convezioni 

per singoli sub-ambiti. 

Prescrizioni particolari • L’ambito è soggetto al contributo previsto dalla Regione Lombardia per il fondo Aree 

Verdi (art. 43 L.r. 12/2005). 

• L’ambito è soggetto al versamento di uno standard strategico indicativo di 25 €/mq 

di SL. 

• È presente la possibilità di monetizzazione del 70% delle per aree per servizi minime 

richieste per un valore parti a 25 €/mq. 

• È necessario verificare la compatibilità con il Piano d’Ambito per gli allacci alla 

pubblica fognatura come da parere ATO in sede VAS (prot. Comune di Pognano del 

15/09/2021 n. 0003804/2021. 

• Le eventuali piantumazioni devono rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. del 

30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 

• Devono essere previste indagini previsionali di clima acustico (art. 8 comma 3 della 

L. 447/1995. 

VINCOLI E FASCE DI RISPETTO 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

Per quanto riguarda il sistema dei vincoli l’ambito AT05-2 è interessato da un elemento del reticolo idrico minore e relativa fascia di 
rispetto. La zonizzazione acustica classifica l’area come “aree di tipo misto”. Da sottolineare la stretta vicinanza dell’ambito al PLIS 
Parco dei Fontanili, individuato come elemento di primo livello della Rete Ecologica Regionale. 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Opere infrastrutturali 

Gli ambiti AT05-1 e AT05-2 si faranno carico delle opere infrastrutturali secondo questa possibile suddivisione laddove non siano già 

state realizzate da terzi o dall’ amministrazione. 

Valorizzare il PLIS dei boschi e dei fontanili 

La trasformazione dovrà porre attenzione alla presenza del PLIS dei boschi e dei fontanili. È consigliabile che la progettazione tenga 

conto di visuali e scorci significativi verso sud. 

Densità abitativa 

Delimitazione del Centro abitato 
approvato con Delibera di C.C n. 18 
del 12/05/2010 
Limite di rispetto del reticolo idrografico 
di Bonifica e del reticolo idrografico 
minore di competenza comunale 10 m (ai 
sensi del RD 523/1904, DGR 7/7868 del 
25 gennaio 2002 e DGR 7/13950 del 1 
agosto 2003) 
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Si prevede una trasformazione a bassa densità, con edifici che hanno una media di 2 piani, che privilegi la realizzazione di aree verdi 

pubbliche e private. 

 

 
 

 

 

  



Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio 
 
 

AT07 – AMBITI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE POLIFUNZIONALI 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI del nuovo AT 

 

 

 

ST 22.057,32 mq 

IT 0,45 mq/mq 

ABITANTI TEORICI - 

STANDARD 100% SL 

IC 60% SF 

ALTEZZA EDIFICI 9,00 mt 

DESTINAZIONI NON 

AMMESSE 

Attività residenziali, attività 

commerciali (MS), stazioni di 

servizio, attività agricole e attività 

estrattive, logistica 

Modalità di intervento • Ambito di trasformazione polifunzionale. È prevista la realizzazione per sub ambiti. 

Prescrizioni particolari • L’ambito è soggetto al versamento di uno standard strategico indicativo di 100 €/mq di 

SL. 

• Nel caso di una eventuale richiesta in merito alla realizzazione di una media struttura di 

vendita, l’amministrazione Comunale dovrà provvedere alla redazione dello studio 

relativo alla distribuzione commerciale riferito all’intero territorio comunale (piano 

Urbano del Commercio). La realizzazione dell’intervento è subordinata all’esecuzione di 

indagini volte alla verifica di eventuali contaminazioni e all’esecuzione dell’eventuale 

procedura di verifica. 

• È necessario verificare la compatibilità con il Piano d’Ambito per gli allacci alla pubblica 

fognatura come da parere ATO in sede VAS (prot. Comune di Pognano del 15/09/2021 

n. 0003804/2021. 

• Non si potranno aprire nuovi accessi lungo la strada di competenza provinciale SP121. 

• Le eventuali piantumazioni devono rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. del 

30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 
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VINCOLI E FASCE DI RISPETTO 
 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

Per quanto riguarda il sistema dei vincoli, l’ambito è interessato dalla fascia di rispetto della Strada Provinciale e dalla fascia di 

rispetto degli elementi del reticolo idrico minore.  

La zonizzazione acustica classifica l’area come “Aree ad intensa attività”, a causa della prossimità alla Strada Provinciale e a causa 

dell’attuale funzione produttiva artigianale, insediata nella zona nord. Da sottolineare la relazione che l’ambito possiede con il PLIS 

Parco dei Fontanili e dei Boschi. 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Mitigazione ambientale e visiva 

Predisporre soluzioni finalizzate alla mitigazione ambientale e visiva degli interventi in realizzazione, soprattutto a protezione della 

visuale verso il Plis. Le piantumazioni dovranno prevedere l’utilizzo di specie autoctone per favorire la continuità ecologica con il 

sistema circostante 

Parcheggio biciclette 

Realizzare un’area di parcheggio per le biciclette, in cui inserire anche funzioni di servizio per le stesse (assistenza, vendita ricambi...), 

al fine di offrire un servizio aggiuntivo che valorizzi l’utilizzo della bici. 

Parcheggio auto 

Realizzare un’adeguata dotazione di parcheggi pubblici a servizio delle funzioni polifunzionali inserite nell’area, eventualmente 

ipotizzando soluzioni di mitigazione visiva. 

Ripristino del reticolo idrico minore 

Dovranno essere attuate azioni per il rispristino del reticolo idrico minore e la risoluzione degli eventuali problemi idraulici 

Attenzione alle diverse utenze 

Valutare mezzi per garantire una buona convivenza tra la corsia per le auto e il percorso ciclopedonale. La pista ciclabile andrà quindi 

protetta, eventualmente con alberature, anche allo scopo di valorizzarla, e renderla la via prevalente di accesso all’area. 

Estensione dell’agglomerato 

Per la sostenibilità ambientale degli interventi appare necessario subordinare l’attuazione delle previsioni alla fattibilità tecnico-

economica di un’estensione dell’agglomerato in modo da consentire lo scarico in fognatura, a sua volta collegata all’impianto di 

depurazione, delle acque reflue che deriveranno dagli interventi.   

Delimitazione del Centro abitato approvato 
con Delibera di C.C n. 18 del 12/05/2010 

Limite di rispetto del reticolo idrografico di 
Bonifica e del reticolo idrografico minore di 
competenza comunale 10 m (ai sensi del RD 
523/1904, DGR 7/7868 del 25 gennaio 2002 e 
DGR 7/13950 del 1 agosto 2003) 

PLIS dei Fontanili e dei Boschi 
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NORME DEL PIANO DELLE REGOLE 

 

PARTE I NORME GENERALI 

 

Art. 11 APPLICAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 

Ai sensi della vigente legislazione statale e regionale, la disciplina urbanistica del territorio comunale, al netto di quanto 

previsto all’interno del Documento di Piano e del Piano dei Servizi, viene regolata dalle presenti norme, integrate dalle 

indicazioni contenute negli elaborati cartografici che compongono il Piano delle Regole e dal Regolamento Edilizio 

Unificato, ai sensi del DGR 24 ottobre 2018 n XI/695. 

Ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale è subordinata alla richiesta di 

titolo edilizio abilitativo, ai sensi della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii., e deve risultare conforme alle prescrizioni del presente 

Piano di Governo del Territorio. 

 

Art. 12 CONTENUTI ED ELABORATI DEL PIANO DELLE REGOLE 

Il Piano delle regole rappresenta lo strumento della disciplina delle parti di territorio comunale dove ha già avuto luogo 

la trasformazione dei suoli, comprendendovi l’armatura urbana e gli spazi liberi interclusi o di completamento, oltre agli 

ambiti non insediati; esso – assumendo l’obiettivo della riqualificazione urbanistica e paesaggistica generalizzata – trova 

perciò applicazione sull’intero territorio comunale, tranne nei casi: 

Il Piano delle regole è costituito dai seguenti elaborati: 

Elaborati testuali 

PR 1.0   Abaco degli interventi per gli interventi nella città storica 

PR 2.0  Abaco degli interventi sugli edifici nel territorio agricolo 

Elaborati cartografici 

PR 3.0  Ambito soggetti al Piano delle Regole e sistema dei vincoli 

PR 4.0  Interventi edilizi per la città storica 

PR 5.0  Ambiti soggetti al Piano delle Regole e elementi del patrimonio agricolo-naturale 

PR 6.0  Ambiti soggetti al Piano delle Regole e aree agricole ai sensi dell’art. 43 della LR 12/2005  

PR 7.0  Compatibilità degli ambiti soggetti al Piano delle Regole e la fattibilità geologica 

PR 8.0a  Carta del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014: suolo urbanizzato, suolo urbanizzabile e suolo 

agricolo e naturale 

PR 8.0b  Carta del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014: qualità dei suoli liberi 
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Negli elaborati del PR (Piano delle Regole), tutto ciò che è contenuto nella sezione “Ambiti soggetti a Piano dei Servizi” fa 

riferimento al PS (Piano dei Servizi), tutto ciò che è contenuto nella sezione “Ambiti soggetti a Documento di Piano” fa 

riferimento al DP (Documento di Piano). 

Il Piano delle Regole non ha termini di validità e può essere sempre variato, con le modalità e le procedure stabilite dalla 

L.R. 12/2005; la normativa di riferimento per il piano delle regole è raccolta nel documento “0.0 Norme tecniche di 

attuazione del PGT”. 

Gli elaborati costituenti la Componente geologica, idrogeologica e sismica non hanno termini di validità e possono essere 

variati, con le modalità e le procedure previste dalla L.R. 12/05 e s.m.i. per gli atti costitutivi del PGT, a seguito di modifiche 

dell’assetto del territorio dovute al verificarsi di eventi naturali e/o alla realizzazione, anche esternamente al territorio 

comunale, di interventi di difesa idraulica e/o a seguito di nuove disposizioni normative derivanti da leggi o da Piani 

sovraordinati. 

La componente geologica è stata aggiornata dalla prima redazione contestuale al PGT, le tavole aggiornate sono state la 

2, 6, 8, 9 e 10; la documentazione è costituita dalla Relazione geologica, dalle Norme geologiche di piano e dal seguente 

corredo cartografico: 

Relazione geologica e allegati 

Tav. 2   Carta del reticolo idrico 

Tav. 3  Carta idrogeologica 

Tav. 4  Carta della vulnerabilità dell'acquifero freatico 

Tav. 5  Carta delle sezioni idrogeologiche 

Tav. 6   Carta della pericolosità sismica locale 

Tav. 7  Carta della caratterizzazione geotecnica del suolo e del primo sottosuolo 

Tav. 8   Carta dei vincoli 

Tav. 9  Carta di sintesi 

Tav. 10   Carta della fattibilità geologica 

 

Art. 13 FACOLTÀ DI DEROGA 

In considerazione dell’art. 40 della L.R. 12/2005 s.m.i. la deroga alle presenti Disposizioni è consentita esclusivamente per 

edifici e impianti pubblici o d’interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio Comunale e senza necessità di 

preventivo nulla-osta regionale. 

Sono altresì ammesse quelle deroghe esplicitamente indicate nelle singole disposizioni di ambito della presente 

normativa e quelle determinate dall’applicazione della L.R. 33/07 e s.m.i. e nel Decreto Lgs 115/08 e s.m.i. . 

 

Art. 14 MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Il Piano delle Regole si attua come stabilito dalla L.R. 12/2005, DPR 380/2001 e LN 241/1990. 
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Art. 15 DEFINIZIONE DEI PARAMETRI URBANISTICI 

Per tali disposizioni si fa riferimento all’Allegato I delle presenti norme, il quale rimanda al regolamento edilizio comunale 

e all’allegato B della D.g.r. 24 ottobre 2018 – n. XI/695 – Definizioni uniformi dei parametri urbanistici ed edilizi. 

All’interno dell’allegato I, nelle note sono state riportate delle specifiche applicative tali da non apportare modifiche alle 

definizioni uniformi dei parametri urbanistici ed edilizi (così come definite dalla D.g.r. n. XI/695 del 24 ottobre 2018). 

Disposizioni integrative afferenti alle definizioni tecniche uniformi. Le seguenti disposizioni integrano le definizioni tecniche uniformi 

di cui all’Allegato I del presente regolamento (allegato B alla DGR del 24 ottobre 2018 n. XI/695) secondo quanto di seguito: 

VU - VOLUME URBANISTICO - DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER DTU 

Il Volume Urbanistico (fuori terra), convenzionale ottenuto moltiplicando la superficie lorda per l’altezza urbanistica. Si calcola 

moltiplicando la SL* AU. 

È il valore funzionale alla determinazione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria corrispondente al volume 

urbanistico.   

AU - ALTEZZA URBANISTICA - DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER DTU 

L’altezza urbanistica o altezza virtuale d’interpiano è pari a 3,20 ml, in caso di altezza media ponderale interna superiore, l'altezza 

media reale. 

L’altezza urbanistica o altezza virtuale d’interpiano per gli edifici non residenziali è pari a 4,50 ml. 

ABITANTI TEORICI 

Definiscono la quantità di abitanti che il singolo edificio insedierà nel territorio. Il calcolo dell’abitante teorico viene effettuato 

dividendo la SL per 30 mq/ab (ad eccezione di quanto disposto per gli ambiti di trasformazione e quindi riportato nelle relative 

schede). 

ALTEZZA DEL FRONTE – DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER DTU 

Per le zone produttive l’altezza viene calcolata: 

a) Al di sotto del tegolo di copertura per le coperture piane; 

b) Al di sotto della trave a timpano per le coperture a falde inclinate. 

Per gli ambiti residenziali, si intende per quota del terreno: 

- In ambiti urbanizzati la quota media del marciapiede stradale esistente lungo il fronte principale dell’edificio; In assenza di 

marciapiede la quota zero determinata dalla quota strada + 20 cm. Nel caso di terrenti posti a quota +/- 40 cm dalla quota 

strada, la quota zero di riferimento verrà stabilita dalla Commissione Paesaggio valutato il contesto 

- Nelle aree agricole e in assenza delle urbanizzazioni primarie si considera la quota media del terreno naturale. 

VOLUMI TECNICI SILOS E IMPIANTI TECNOLOGICI 

la realizzazione dei silos e più in generale di impianti tecnologici esterni all’edificio, che prevedono altezze superiori a quelle degli 

edifici esistenti limitrofi alla realizzazione degli stessi, possono avvenire attraverso la richiesta di un permesso di costruire 

convenzionato. L’autorizzazione in ogni caso e per qualsiasi altezza dei volumi tecnici è subordinata al parere vincolante della 

commissione paesaggio e al rispetto delle distanze dai confini. 

SUPERFICIE SCOPERTA E DRENANTE 

La superficie fondiaria del lotto su cui insiste il fabbricato di nuova realizzazione dovrà avere una superficie scoperta e drenante, 

adeguatamente sistemata a verde e non inferiore a: 

- 30% nelle zone residenziali; 

- 15% nelle zone produttive, commerciali e terziarie. 

Per i casi di pluralità di destinazioni d'uso ci si dovrà riferire alla destinazione prevalente prevista. 

Le superfici di cui al primo comma non possono essere ricavate in aree da adibire a percorso carrabile o posto macchina se non 

adeguatamente permeabili, a qualsiasi tipo di deposito, né in aree sovrastanti ambienti interrati e seminterrati a qualsiasi uso 

adibiti. 
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Per i piani attuativi il computo della superficie scoperta e drenante, deve essere calcolato con riferimento all'intera area interessata. 

Per tali casi, nella progettazione esecutiva, si dovrà avere cura di distribuire il più omogeneamente possibile tale superficie nei 

singoli lotti. 

Nei casi di: 

a) interventi di recupero di cui agli artt. 27 e seguenti della legge 457/78 e successive modifiche ed integrazioni e alla 

legislazione regionale vigente; 

b) interventi di ristrutturazione urbanistica di cui alla lettera e) dell'art. 31 della legge 457/78; 

c) interventi da realizzarsi in aree ricadenti in lotti interclusi delle zone B) di cui al DM 02.04.68, n.1444; i parametri di 

superficie scoperta e drenante di cui al primo comma costituiscono obbiettivo a cui tendere. 

In ogni caso, fatta eccezione per gli interventi di cui alla lettera c), dovrà dimostrarsi un miglioramento rispetto alla situazione 

esistente 

 

Art. 16 AREE DI PERTINENZA - ASSERVIMENTO 

Le superfici coperte, le superfici lorde di pavimento e i volumi edificabili, secondo gli indici edificatori ammessi dal Piano 

di Governo del Territorio nei singoli ambiti, restano vincolati alle aree di pertinenza catastale considerate per le valutazioni 

e i computi dell’edificabilità; di conseguenza, dette aree devono ritenersi sature qualora abbiano sfruttato la massima 

capacità edificatoria loro conferita. 

Essa coincide, di massima, con l’area catastale di proprietà. In caso di discordanza tra superficie catastale, superficie 

individuata dal P.G.T e rilievo tacheometrico di campagna, si terrà come riferimento il rilievo tacheometrico asseverato 

da tecnico abilitato ai sensi di legge (nelle forme di cui al D.P.R 445/00). 

Negli ambiti agricoli, ai fini della verifica degli indici di densità edilizia e del rapporto di copertura per le attività e funzioni 

ammesse, è consentito l’utilizzo di tutti gli appezzamenti costitutivi dell’azienda agricola, anche non contigui, compresi 

quelli esistenti su terreni di Comuni contermini (art. 59 c. 5 L.R 12/05 s.m.i.). 

Negli ambiti di cui agli artt. 25 e 26 delle presenti Disposizioni attuative, è fatto obbligo stipulare atto di vincolo, 

regolarmente registrato e trascritto, per regolare l’unione tra edifici produttivi/artigianali/commerciali/terziari e la 

corrispondente abitazione del custode, che non potrà essere venduta singolarmente. 

All’interno di destinazioni d’ambito omogenee, le costruzioni accessorie dovranno essere pertinenziate al fabbricato 

principale, che ne consente l’edificazione, nei seguenti casi: 

- medesimo ambito urbanistico ricadente su due o più particelle catastali se da edificarsi su particella diversa da 

quella dell’edificio principale. 

- differenti ambiti urbanistici ricadenti su medesima particella catastale se da edificarsi su ambito diverso da quello 

dell’edificio principale; 

- concorrenza tra quanto indicato ai punti (a) e (b) precedenti. 

 

Art. 17 SOTTOTETTI 

Il recupero a fini abitativi dei sottotetti è disciplinato dalle norme vigenti in materia e, in particolare, dagli artt. 63 e 

seguenti correlati della L.R. 12/05 e s.m.i.. 

Il recupero dei sottotetti ai fini abitativi non è ammesso negli ambiti a destinazione non residenziale e nell’ambito AT7. 
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Nella Città Storica di cui all’art. 22 delle presenti Disposizioni attuative, gli interventi finalizzati al recupero a fini abitativi 

dei sottotetti di cui all’articolo 64, della L.R. 12/05 e s.m.i., non dovranno modificare le quote finite di imposta di gronda 

e di colmo esistenti (rif. art. 64 comma 1 L.R. 12/05). Potranno essere valutate singole istanze modificative delle situazioni 

preesistenti, su conformi pareri della commissione del paesaggio di cui all’ex art. 81, c. 3, lett. b della L.R. 12/05 e s.m. i.. 

Negli ambiti della città prevalentemente residenziale, art. 23 e 24, e negli ambiti della città da consolidare 

prevalentemente residenziale è ammesso il recupero dei sottotetti, fatte salve le ulteriori disposizioni stabilite agli artt. 

63, 64 della L.R. 12/05 e s.m.i. e le disposizioni stabilite per ogni singolo ambito, come espresso agli art. 23, 24 e 27. 

Per gli ambiti urbanistici in cui è ammesso il recupero dei sottotetti ai fini abitativi dovranno essere osservate le ulteriori 

seguenti prescrizioni:  

- sia applicato a tutti gli interventi l’aumento pari al 20% del contributo di costruzione dovuto da destinare 

obbligatoriamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione urbana, di arredo urbano e di valorizzazione 

del patrimonio comunale di edilizia residenziale, in conformità a quanto prescritto dall’art. 64 della L.R. 12/05 e 

s.m.i. per gli ambiti della città residenziale; 

- siano garantiti sufficienti spazi per parcheggi pertinenziali interni alla proprietà, calcolati secondo l’art. 64 

comma 3 della L.R. 12/05 comprensivo dell’atto di vincolo a parcheggio ed in conformità a quanto stabilito nelle 

specifiche disposizioni di cui alla normativa di Piano delle Regole. Il rapporto di pertinenzialità, da essere 

garantito a mezzo di atto di vincolo da trascriversi nei registri immobiliari ed essere impegnativo per sé e per i 

propri successori o aventi causa a qualsiasi titolo; 

- sia applicato agli ambiti della città storica e della città residenziale il criterio del versamento al comune di una 

somma pari al costo base di costruzione al metro quadro di spazio per parcheggio qualora per gli interventi di 

recupero dei sottotetti ai fini abitativi sia dimostrata l’impossibilità, per mancata disponibilità di spazi idonei, ad 

assolvere all’obbligo di reperire tali spazi di sosta e parcheggio come definiti nelle vigenti norme, ed in 

conformità a quanto prescritto dall’art. 64 comma 3 della L.R.12/05 e s.m.i., La somma pari al costo base di 

costruzione al metro quadro di spazio per il parcheggio all’interno degli della città storica e della città residenziale 

a € 200,00. Detto costo potrà essere soggetto a variazione annuale previa apposita delibera di Giunta Comunale; 

- che i progetti dovranno essere corredati da idonei elaborati grafici e di calcolo per l’abbattimento dei consumi 

energetici nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 64 comma 7 della L.R. 12/05 e s.m.i. nonché dalle ulteriori 

disposizioni di legge vigenti in materia. 

 

Art. 18 AREE ED EDIFICI IN CONTRASTO COL PGT 

Gli usi di aree risultanti, alla data d’adozione del PGT, in contrasto con le relative previsioni, se di comprovata legittimità, 

possono essere mantenuti sino al rilascio di titoli abilitativi, espliciti o taciti, o all’approvazione di piani attuativi o di 

progetti di opere pubbliche, che diano esecuzione alle previsioni del PGT stesso. 

Negli edifici esistenti risultanti, alla data d’adozione del PGT, in contrasto con le previsioni del Piano di Governo del 

Territorio se di comprovata legittimità, sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, senza incremento della SL esistente né mutamenti di destinazione d’uso, salvo quelli conformi 

alle previsioni del Piano dei Servizi previo convenzionamento, accreditamento o asservimento d’uso. 

 

Art. 19 NORME TRANSITORIE 

Alla data d’adozione del PGT, vengono fatti salvi: 
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- i titoli abilitativi rilasciati o taciti; 

- i piani attuativi adottati, approvati o vigenti alla medesima data, che conservano efficacia sino alla loro scadenza; 

- gli Accordi di programma vigenti e sottoscritti; 

- i progetti di opere pubbliche o d’interesse pubblico adottati o approvati; 

- tutti i titoli abilitativi (PdC, ecc.) rilasciati prima dell’adozione dovranno rispettare i disposti di cui all’art. 15 

comma 4 del DPR 380/01 e s.m.i. 

 

 

 

PARTE II SISTEMA DELLO SPAZIO COSTRUITO 

 

Art. 20 SUDDIVISIONE DEL SISTEMA DELLO SPAZIO COSTRUITO 

Il sistema dello spazio costruito è costituito dal tessuto urbano consolidato, quale insieme delle parti di territorio su cui è 

già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprese le aree libere intercluse o di completamento. Al suo 

interno, il Piano delle Regole opera le seguenti suddivisione, in base alle caratteristiche rilevate delle diverse parti della 

città: 

- ambiti della città storica, suddivisa in: 

ambiti della città storica 

elementi storico architettonici sottoposti a tutela 

- ambiti della città consolidata, suddivisa in: 

ambiti della città consolidata prevalentemente residenziale a media densità; 

ambiti della città consolidata prevalentemente residenziale ad alta densità; 

ambiti della città consolidata prevalentemente produttiva; 

- ambiti della città da consolidare, suddivisa in: 

ambiti della città da consolidare prevalentemente residenziali soggetti a piano attuativo; 

ambiti della città da consolidare prevalentemente produttivi soggetti a piano attuativo. 

- ambiti della città di completamento prevalentemente residenziale  

 

Art. 21 AMBITI DELLA CITTÀ STORICA 

Per ambiti del nucleo storico si intende il patrimonio del centro storico di Pognano. Gli obiettivi che vengono posti nel 

recupero sono i seguenti: 

- Conservazione delle tipologie edilizie e dei preminenti caratteri morfologici; 
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- Salvaguardia delle presenze architettoniche rilevanti sia sotto il profilo monumentale, che tipologico e 

ambientale; 

- Trasformazione del tessuto edificato esistente, compatibilmente con i valori sopra evidenziati, anche per singola 

unità edilizia. 

Gli elaborati di riferimento per la città storica sono: 

- PR1.0 Abaco guida degli interventi nella città storica, 

- PR4.0 Interventi edilizi per la città storica. 

Tipologie d’ intervento ammesse 

Interventi di manutenzione ordinaria (a): Interventi riguardanti opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle 

finiture degli edifici e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, anche con 

impiego di materiali diversi, purché i predetti materiali risultino compatibili con le norme ed i regolamenti comunali 

vigenti. 

Interventi di manutenzione straordinaria (b): Opere e modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la 

sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione e l'integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, 

nonché le modificazioni dell'assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione straordinaria anche 

gli interventi che comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più unità immobiliari o 

l'aggregazione di unità immobiliari. 

Interventi di restauro e di risanamento conservativo (c): Interventi volti a conservare e recuperare l'organismo edilizio e 

ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali 

e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso ad esso compatibili. Tali interventi comprendono il 

consolidamento, il ripristino ed il rinnovamento degli edifici costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori 

e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei dell'edificio. 

Interventi di ristrutturazione edilizia (d): Interventi volti alla trasformazione degli organismi edilizi mediante un insieme 

sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali 

interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, la modifica, l'eliminazione 

e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. 

Si distinguono 3 sottocategorie di ristrutturazione edilizia in base alle peculiarità contestuali (vedi elaborato “Interventi 

per la Città Storica”): 

R1. Ristrutturazione edilizia senza aumento di SL, volume  

Il calcolo della SL ai fini della ristrutturazione edilizia è dato dalla SL esistente verificata attraverso la definizione contenuta 

nelle presenti Norme. La ristrutturazione deve attenersi strettamente alle indicazioni contenute negli elaborati “Abaco 

guida per gli interventi della Città Storica” e “Interventi per la Città Storica” e alle eventuali prescrizioni sentito il parere 

della Commissione per il Paesaggio.  

Per questi interventi è prevista una riduzione del 25% degli Oneri di Urbanizzazione e del Costo di Costruzione e 

l’eliminazione della tassa per l’occupazione di suolo pubblico. Tale modalità di ristrutturazione è prevista per tutte le unità 

edilizie fortemente in contrasto con gli elementi del centro storico, per materiali o altezze, e per unità edilizie che 

presentano uno stato di conservazione scarso o pessimo ma per cui non è consentito un incremento volumetrico. 

R2. Ristrutturazione edilizia con aumento della SL contenuto entro il limite del volume geometrico e della sagoma esistenti  

Il calcolo della SL e del Volume geometrico esistente ai fini della ristrutturazione edilizia di tipo R2 fanno riferimento alle 

definizioni contenute nelle presenti Norme. La ristrutturazione edilizia dovrà attenersi alle indicazioni contenute negli 
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elaborati “Abaco guida per gli interventi della Città Storica” e “Interventi per la Città Storica” nonché alle eventuali 

prescrizioni sentito il parere della Commissione per il Paesaggio. Nel caso di interventi su edifici in linea, dovrà essere 

mantenuta fedelmente la sagoma esistente, inoltre dovranno essere mantenuti o adeguati gli allineamenti, le partiture 

delle aperture, le gronde e i decori, nel rispetto dell’impostazione originaria della facciata prospettante la strada pubblica. 

R.3 Ristrutturazione edilizia con recupero del volume geometrico esistente 

Riguarda edifici costruiti con materiali anche precari, la cui presenza costituisce motivo di disordine o di degrado 

ambientale. Per questi edifici è consentita la manutenzione ordinaria oppure la demolizione con recupero del volume 

geometrico esistente, con morfologie appropriate all’ambiente e al contesto, solo se verificate e certificate le seguenti 

condizioni: 

- l’edificio è individuato nella tavola “PR4.0 - Interventi edilizi nel nucleo storico” ed è possibile certificarne il 

possesso di un titolo abilitativo (autorizzazione, condono edilizio, individuazione nelle mappe catastali acquisite 

dal comune di Pognano in data 10 novembre 2005). 

- l’edificio non è cartografato nella tavola “PR4.0 - Interventi edilizi nel nucleo storico” ma è possibile dimostrarne 

il possesso di titolo abilitativo (autorizzazione, condono edilizio, individuazione nelle mappe catastali acquisite 

dal comune di Pognano in data 10 novembre 2005). 

Per questi edifici la ricostruzione del volume potrà prevedere eventuali spostamenti planimetrici all’interno dell’area di 

proprietà, o l’aggregazione, su conforme parere della commissione del paesaggio, con edifici non soggetti a tutela. 

All’interno delle corti del nucleo storico è consentito l’impiego di differenti pavimentazioni al fine di delimitare le diverse 

proprietà presenti. L’intervento è obbligatoriamente subordinato alla presentazione di un progetto unitario da sottoporre 

al parere della Commissione Paesaggio. 

Modalità di attuazione 

Intervento edilizio diretto secondo i titoli abilitativi disciplinati a livello statale e regionale per gli interventi di tipo a), b), 

c); Permesso di costruire convenzionato per interventi di tipo d). 

Tutti gli interventi di tipo b), c), d) dovranno essere sottoposti al parere obbligatorio della commissione paesaggio e alle 

eventuali prescrizioni sentito il parere espresso dalla stessa commissione.  

Per singoli interventi riguardanti edifici in linea o unità edilizie, dovrà essere predisposto un progetto di massima dei 

prospetti dell’intero edificio nel suo complesso, che esaminato e approvato dalla commissione paesaggio costituirà il 

riferimento di base per i futuri interventi. La commissione del paesaggio valuterà eventuali diverse soluzioni. Il 

regolamento edilizio, con il piano del colore, indica le modalità di presentazione e di rappresentazione dei progetti e 

definisce le linee guida, i colori e i materiali da osservare negli interventi nella Città storica. 

Abaco Guida per gli interventi nella Città Storica 

Per gli ambiti del nucleo storico a seguito di censimento è stata realizzata una tavola complessiva definita “Interventi per 

la Città Storica” con le indicazioni delle tipologie di intervento ammesse e non ammesse per singola unità edilizia di 

riferimento. Inoltre all’interno dell’ “Abaco guida per gli interventi della Città Storica” viene indicato puntualmente in che 

modo intervenire sulla singola unità edilizia. Tale abaco si prefigge di garantire uno sviluppo omogeneo e coerente degli 

elementi che compongono la città storica di Pognano.  

Tutti gli interventi effettuati nella città storica sono soggetti alle prescrizioni contenute nell’abaco in quanto integrative 

alla presente normativa. 

Destinazioni d’uso non ammesse 
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Usi del territorio  Articolazioni 
Destinazioni d’uso non 
ammesso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 
PA2 

Artigianato produttivo 
Depositi a cielo aperto 

X 
X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 
PI2 
L 

Industria 
Depositi a cielo aperto 
Logistica  

X 
X 
X 

ATTIVITÀ COMMERCIALI MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI D2 Commercio all’ingrosso, magazzini X 

ATTIVITÀ RICETTIVE RT3 
RT4 

Attrezzature per lo svago e lo spettacolo 
Altre attività 

X 
X 

STAZIONI DI SERVIZIO SSC Stazioni di rifornimento carburante X 

ATTIVITÀ AGRICOLE A1 
A2 
A3 
A4 

Abitazioni agricole dell’imprenditore 
Infrastrutture agricole  
Allevamenti 
Coltivazione dei fondi 

X 
X 
X 
X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE Attività di cava X 

 

 

Art. 22 AMBITI DELLA CITTÀ CONSOLIDATA PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE A MEDIA DENSITÀ 

Gli ambiti prevalentemente residenziali di media densità comprendono le porzioni di territorio caratterizzate da 

insediamenti di tipo prevalentemente residenziale, sature o di completamento. 

Tipologie d’ intervento ammesse 

Ai sensi dell’art. 3 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380: 

- Interventi di manutenzione ordinaria (a); 

- Interventi di manutenzione straordinaria (b); 

- Interventi di restauro e di risanamento conservativo (c); 

- Interventi di ristrutturazione edilizia (d); 

- Nuova costruzione (e). 

Modalità di attuazione 

Intervento edilizio diretto secondo i titoli abilitativi disciplinati a livello statale e regionale per gli interventi (a), (b), (c), (d) 

(e). 

Gli ambiti individuati con perimetro rosso tratteggiato all’interno dell’elaborato “PR3.0 – Ambiti Soggetti al Piano delle 

Regole e sistema dei vincoli”, sono subordinati al rilascio di Permesso di Costruire Convenzionato. Ogni ambito è 

individuato con un numero. Di seguito si riportano gli ambiti sottoposti a permesso di costruire convenzionato: 

- L'ambito n. 1, l'area via Pasinetti, è subordinato al versamento di uno standard strategico da definire in sede 

attuativa che sarà parte integrante della convenzione urbanistica. 

- L'ambito n. 2 è subordinato alla verifica delle opere di urbanizzazione necessarie e funzionali all’attuazione del 

lotto da definire in sede attuativa che sarà parte integrante della convenzione urbanistica. 

 
Indici edificatori 
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Indice di edificabilità territoriale (IF) 0,30 mq/mq 

Indice di copertura (IC) 30% 

Altezza dell’edificio 10,00 m. 

Aree private scoperte e superficie permeabile 
(Sp) 

Le aree private scoperte e di pertinenza dei nuovi edifici residenziali 
devono essere sistemate a verde privato per almeno il 30% della 
relativa superficie fondiaria. La superficie permeabile è definita dal 
regolamento locale d'igiene in funzione della destinazione d'uso 
insediata. 

Spazi di parcheggio privati 

Nelle nuove costruzioni, negli interventi di demolizione e 
ricostruzione e, ove ammesso, in caso di risanamento conservativo 
degli edifici esistenti a carattere residenziale, devono essere riservati 
appositi spazi per parcheggi (box e/o posti auto) quantificati nella 
misura di 1 mq ogni 2 mq di SL con un minimo di due posti auto 
coperti o scoperti per ogni unità abitativa. 
 Negli edifici di uso promiscuo, la dotazione di parcheggi di 
pertinenza deve essere calcolata separatamente per le porzioni di 
edificio aventi diverse destinazioni. 

Aree per servizi 30 mq/ab 

 

Destinazioni d’uso non ammesse 

Usi del territorio  Articolazioni 
Destinazioni 
d’uso non 
ammesso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 
PA2 

Artigianato produttivo 
Depositi a cielo aperto 

X 
X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 
PI2 
L 

Industria 
Depositi a cielo aperto 
Logistica 

X 
X 
X 

ATTIVITÀ COMMERCIALI MS Medie strutture fino a m² 1500 di superfici X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI D2 Commercio all’ingrosso, magazzini X 

ATTIVITÀ RICETTIVE RT3 
RT4 

Attrezzature per lo svago e lo spettacolo 
Altre attività 

X 
X 

STAZIONI DI SERVIZIO SSC Stazioni di rifornimento carburante X 

ATTIVITÀ AGRICOLE A1 
A2 
A3 
A4 

Abitazioni agricole dell’imprenditore 
Infrastrutture agricole  
Allevamenti 
Coltivazione dei fondi 

X 
X 
X 
X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE Attività di cava X 

 

 

Art. 23 AMBITI DELLA CITTÀ CONSOLIDATA PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE AD ALTA DENSITÀ 

Gli ambiti prevalentemente residenziali ad alta densità all’interno del territorio urbanizzato prevalentemente 

residenziale.  

Tipologie d’ intervento ammesse 

Ai sensi dell’art. 3 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380: 

- Interventi di manutenzione ordinaria (a); 

- Interventi di manutenzione straordinaria (b); 

- Interventi di restauro e di risanamento conservativo (c); 
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- Interventi di ristrutturazione edilizia (d); 

- Nuova costruzione (e). 

Modalità di attuazione 

Titolo edilizio diretto secondo il titolo abilitativi disciplinati a livello statale e regionale per gli interventi (a), (b), (c) e 

permesso di costruire convenzionato per gli interventi (d) (e) 

Indici edificatori 

Indice di edificabilità territoriale (IF) 0,50 mq/mq 

Indice di copertura (IC) 40% 

Altezza dell’edificio 10,00 m. 

Aree private scoperte e superficie permeabile 
(Sp) 

Le aree private scoperte e di pertinenza dei nuovi edifici 
residenziali devono essere sistemate a verde privato per almeno il 
30% della relativa superficie fondiaria. La superficie permeabile è 
definita dal regolamento locale d'igiene in funzione della 
destinazione d'uso insediata. 

Spazi di parcheggio privati 

Nelle nuove costruzioni, negli interventi di demolizione e 
ricostruzione e, ove ammesso, in caso di risanamento conservativo 
degli edifici esistenti a carattere residenziale, devono essere 
riservati appositi spazi per parcheggi (box e/o posti auto) 
quantificati nella misura di 1 mq ogni 2 mq di SL con un minimo di 
due posti auto coperti o scoperti per ogni unità abitativa. 
 Negli edifici di uso promiscuo, la dotazione di parcheggi di 
pertinenza deve essere calcolata separatamente per le porzioni di 
edificio aventi diverse destinazioni. 

Aree per servizi 30 mq/ab 

 

Destinazioni d’uso non ammesse 

Usi del territorio  Articolazioni 
Destinazioni 
d’uso non 
ammesso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 
PA2 

Artigianato produttivo 
Depositi a cielo aperto 

X 
X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 
PI2 
L 

Industria 
Depositi a cielo aperto 
Logistica 

X 
X 
X 

ATTIVITÀ COMMERCIALI MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI D2 Commercio all’ingrosso, magazzini X 

ATTIVITÀ RICETTIVE RT3 
RT4 

Attrezzature per lo svago e lo spettacolo 
Altre attività 

X 
X 

STAZIONI DI SERVIZIO SSC Stazioni di rifornimento carburante X 

ATTIVITÀ AGRICOLE A1 
A2 
A3 
A4 

Abitazioni agricole dell’imprenditore 
Infrastrutture agricole  
Allevamenti 
Coltivazione dei fondi 

X 
X 
X 
X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE Attività di cava X 
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Art. 24 AMBITI DELLA CITTÀ DI COMPLETAMENTO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE  

Gli ambiti della città di completamento prevalentemente residenziale sono le zone a prevalenza residenziale in via di 

completamento che non presentano valori storico – ambientali da salvaguardare. 

Modalità di attuazione 

Piano attuativo del piano delle regole 

Indici edificatori 

Superficie territoriale (ST) 5.670,3 mq 

Superficie fondiaria (SF) 4.419,62 mq 

Volumetria massima  7.909,91 mc 

Indice di copertura (IC) 35%  

Altezza dell’edificio 9,50 m 

Aree per servizi 2.096,13 

 

Destinazioni d’uso non ammesse 

Usi del territorio  Articolazioni 
Destinazioni 
d’uso non 
ammesso 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI 

PA1 
PA2 

Artigianato produttivo 
Depositi a cielo aperto 

X 
X 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

PI1 
PI2 
L 

Industria 
Depositi a cielo aperto 
Logistica 

X 
X 
X 

ATTIVITÀ COMMERCIALI MS Medie strutture fino a m² 1500 di superficie X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI D2 Commercio all’ingrosso, magazzini X 

ATTIVITÀ RICETTIVE RT3 
RT4 

Attrezzature per lo svago e lo spettacolo 
Altre attività 

X 
X 

STAZIONI DI SERVIZIO SSC Stazioni di rifornimento carburante X 

ATTIVITÀ AGRICOLE A1 
A2 
A3 
A4 

Abitazioni agricole dell’imprenditore 
Infrastrutture agricole  
Allevamenti 
Coltivazione dei fondi 

X 
X 
X 
X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE Attività di cava X 

 

 

Art. 25 AMBITI DELLA CITTÀ CONSOLIDATA PREVALENTEMENTE PRODUTTIVA 

Gli ambiti prevalentemente economici e produttivi comprendono le parti del territorio comunale, edificate e non, per le 

quali si conferma la destinazione produttiva (artigianale e/o industriale) e dove le trasformazioni sono finalizzate a 

mantenere o a insediare funzioni produttive e terziarie ex novo. 

Per gli ambiti produttivi che presentano all’approvazione del PTG, accesso diretto sulla via Francesca (SP122) in caso di 

interventi, ad esclusione della semplice manutenzione ordinaria e straordinaria, dovranno prevedere lo spostamento 

degli accessi su via delle Gere, ai sensi della Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 18 giugno 2020, al fine di 

decongestionare la SP122 per garantire maggiore sicurezza agli ingressi stessi. Il ribaltamento degli accessi comporterà 

la realizzazione di una fascia di mitigazione verde lungo via delle Gere; per ulteriori a tale elemento si rimanda all’art 33 

“ambiti agricoli di interesse strategico” e alle linee guida per la realizzazione della fascia di mitigazione all’allegato 3 

della Relazione del Documento di Piano.  
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Tipologie d’ intervento ammesse 

Ai sensi dell’art. 3 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380: 

- Interventi di manutenzione ordinaria (a); 

- Interventi di manutenzione straordinaria (b); 

- Interventi di restauro e di risanamento conservativo (c); 

- Interventi di ristrutturazione edilizia (d); 

- Nuova costruzione (e). 

Modalità di attuazione 

Titolo edilizio diretto secondo i titoli abilitativi disciplinati a livello statale e regionale per gli interventi (a), (b), (c) e 

permesso di costruire convenzionato per gli interventi (d) (e) 

Indici edificatori 

Indice di edificabilità territoriale (IT) 1,00 mq/mq 

Indice di copertura (IC) 0,6 della SF 

Altezza dell’edificio 10,00 m. 

Aree private scoperte e superficie permeabile (Sp) 

Le aree private scoperte e di pertinenza dei nuovi edifici 
terziari, commerciali e industriali devono essere sistemate 
a verde privato e piantumate con alberature di alto fusto 
posizionate 1 ogni 25 mq (circonferenza alberi 30 cm 
misurata a 1.20 da terra) per almeno il 60% della 
Superficie Drenante. La superficie permeabile è definita 
dal regolamento locale d'igiene in funzione della 
destinazione d'uso insediata. 

Spazi di parcheggio privati 

Nelle nuove costruzioni, negli interventi di demolizione e 
ricostruzione e, ove ammesso, in caso di risanamento 
conservativo degli edifici esistenti produttivi, 
polifunzionali direzionali e commerciali la quota di 
parcheggi privati prevista nella misura di 1 mq ogni 20 mq 
di SL. 

Aree per servizi 
Il 25% della superficie coperta per gli interventi industriali; 
Il 100% della SL per gli interventi direzionali; 

 

Destinazioni d’uso non ammesse 

Usi del territorio  Articolazioni 
Destinazioni 
d’uso non 
ammesso 

ATTIVITÀ RESIDENZIALI R Abitazioni X 

ATTIVITÀ 
COMMERCIALI 

EV 
MS 

Esercizi di vicinato 
Medie strutture fino a m² 1500 di superficie 

X 
X 

ATTIVITÀ DIREZIONALI D2 Commercio all’ingrosso, magazzini X 

ATTIVITÀ RICETTIVE RT4 Altre attività X 

ATTIVITÀ AGRICOLE A1 
A2 
A3 
A4 

Abitazioni agricole dell’imprenditore 
Infrastrutture agricole  
Allevamenti 
Coltivazione dei fondi 

X 
X 
X 
X 

ATTIVITÀ ESTRATTIVE AE Attività di cava X 
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Art. 26 AMBITI DELLA CITTÀ DA CONSOLIDARE 

Il tessuto della città da consolidare è costituito dalle porzioni di territorio sul quale è già avvenuta la programmazione 

urbanistica attuativa. Gli ambiti della città da consolidare sono identificati nella tavola PR3.0 e si dividono in: 

- Ambiti della città da consolidare prevalentemente residenziali, 

- Ambiti della città da consolidare prevalentemente produttivi. 

In tali ambiti l'edificazione rimane regolamentata dai piani esecutivi approvati e vigenti all’entrata in vigore della variante 

al P.G.T. e non è possibile attribuire facoltà edificatorie diverse da quelle esauribili sulla base degli atti già approvati. Le 

eventuali varianti, anche sostanziali, che dovessero intervenire nel periodo di validità del piano attuativo e della sua 

convenzione, potranno essere redatte in conformità alle regole, ai criteri ed ai parametri in attuazione dello strumento 

urbanistico generale in base al quale sono stati approvati. 

Piani attuativi 

Si tratta di ambiti già assoggettati a piano urbanistico esecutivo dal vigente PGT, per i quali il piano esecutivo è già stato 

presentato e che il PGT conferma. Quindi, per città da consolidare si intende quella città sottoposta a pianificazione 

approvata. 

Le eventuali varianti anche sostanziali che dovessero intervenire nel periodo di validità del piano attuativo e della sua 

convenzione potranno essere redatte in conformità alle regole, ai criteri ed ai parametri del PRG in attuazione del quale 

sono stati approvati detti piani. 

In questi ambiti l'edificazione rimane regolamentata dai piani esecutivi approvati.  

Una volta che la convenzione termina la sua efficacia (durata della convenzione) e siano state completate e collaudate le 

opere di urbanizzazione a carico dei lottizzanti, gli ambiti potranno completare la SL definita dalla convenzione stessa. 

Parametri e indici, quindi, si riferiscono alle norme tecniche in vigore all’atto della stipula della convenzione.  

Nel caso in cui l’atto di pianificazione attuativa sia stato approvato, ma alla data di approvazione del PGT vigente non è 

ancora stata sottoscritta la convenzione, è dichiarato decaduto. Nel caso in cui il piano decada o sia decaduto, l’area 

oggetto di pianificazione attuativa dovrà essere riconvenzionata e diventerà ambito del piano delle regole come definito 

all’art. 25 delle presenti norme. La nuova convenzione non potrà superare i parametri urbanistici previsti nel Piano 

Attuativo decaduto.  

Interventi ammissibili 

Sono fatti salvi gli strumenti attuativi già approvati e vigenti alla data di adozione della presente variante generale al PGT. 

Nelle parti in cui il presente piano delle regole disciplina aree già sottoposte a piani attuativi vigenti- comunque 

denominati – le stesse devono intendersi quali meramente ripetitive e non attributive di facoltà edificatorie diverse da 

quelle esercitabili sulla base degli atti già approvati. Tali atti devono, pertanto essere ritenuti fonti esclusiva secondo il 

loro proprio regime di efficacia. 

 

Art. 27 AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Per gli ambiti di trasformazione, vale quanto espresso nelle presenti norme negli articoli riguardanti il Documento di Piano 

e quanto indicato nelle schede d’ambito all’art. 10 delle presenti norme. All’interno del piano delle regole tali ambiti 

risultano inedificabili fino all’approvazione del piano attuativo. Gli ambiti di trasformazione che contengono edifici 
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potranno fino all’approvazione dello strumento attuativo effettuare solo interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria sugli stessi. 

 

Art. 28 CITTÀ STORICA: ELEMENTI STORICO ARCHITETTONICI SOTTOPOSTI A TUTELA 

Il PGT individua con specifico segno grafico gli edifici che per posizione all’interno del paesaggio agricolo, epoca di 

costruzione, caratteristiche costruttive, tipologiche o ambientali costituiscono una testimonianza documentaria 

dell’architettura locale. 

Per le costruzioni così evidenziate sono ammessi gli interventi di restauro e risanamento conservativo nonché la 

manutenzione ordinaria e straordinaria sempre nel rispetto delle caratteristiche originarie dell’opera. È ammessa anche 

la ricostruzione di eventuali parti parzialmente crollate secondo i caratteri tipologici preesistenti e tipici della zona. 

Gli interventi investono anche le aree di pertinenza dell’edificio le quali rientrano nel progetto di recupero con la 

possibilità di sistemazioni esterne quali percorsi, zone sosta autoveicoli, pergolati e simili attuate con materiali attenti al 

contesto ambientale e con il criterio del minimo intervento. 

In generale, fatto salve altre specifiche di Piano per le aree agricole e nei limiti previsti dalla L.R. 12/2005 e smi, gli edifici 

rurali possono essere trasformati per la residenza. 

 

 

 

PARTE III SISTEMA DELLO SPAZIO APERTO 

 

Art. 29 AMBITI DELLA CITTÀ CONSOLIDATA A VERDE PRIVATO 

Per conservare e favorire l’incremento del patrimonio arboreo e di pregio su questo ambito non sono consentite altre 

edificazioni rispetto a quelle esistenti anche in sottosuolo. 

Per eventuali costruzioni esistenti sono consentiti solo interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Non sono 

consentiti abbattimenti di alberature o danneggiamenti al patrimonio forestale. Solo per cause documentate potrà essere 

consentita la ricollocazione o sostituzione di qualche albero, purché siano attestati impegno e cura per le fasi di rimozione 

o sostituzione. 

 

Art. 30 AMBITI AGRICOLI 

Sono le aree destinate allo svolgimento dell'attività agricola produttiva, di coltivazione e di allevamento del bestiame, ed 

alla salvaguardia del sistema idrogeologico, del paesaggio agrario e dell’equilibrio ecologico naturale. 

Le finalità perseguite dal Piano per queste aree sono: 

- la tutela della conduzione dei fondi agricoli intesa come attività economica di fondamentale importanza per la 

società; 

- la valorizzazione e la salvaguardia delle particolari qualità ambientali, ai fini di un corretto equilibrio naturale e 

paesaggistico; 
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- la conferma dei contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica, ove esistenti; 

- l’individuazione degli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli e la definizione delle  normative per il loro 

recupero ed uso, la salvaguardia del valore storico - ambientale delle cascine di interesse ambientale e la loro 

rivitalizzazione, tutelandone la morfologia e incentivandone il recupero attraverso destinazioni d’uso 

compatibili. 

In considerazione delle finalità di tutela, in tutte le aree agricole le seguenti disposizioni particolari di tutela ambientale: 

- gli spianamenti ed i livellamenti del terreno operati nel contesto delle ordinarie pratiche colturali dovranno 

rispettare l'andamento generale delle pendenze naturali; 

- i filari e le macchie boschive lungo i corsi d'acqua, il ciglio dei campi, la viabilità rurale, dovranno essere 

mantenuti; 

- non è consentita l'installazione di insegne o pannelli pubblicitari. 

- Il titolo soggettivo del richiedente, i presupposti oggettivi e le procedure e le modalità per gli interventi nelle 

aree agricole sono definiti dall’art. 60 della L.r. 12/2005 e ss.mm.ii. 

Nelle aree destinate all’agricoltura, gli interventi edificatori sono assentiti con: 

- nuove costruzioni: permesso di costruire 

- ampliamenti ed interventi sugli edifici esistenti: titolo abilitativo semplice. 

Per quanto riguarda gli insediamenti florovivaistici, è vitata l’apertura e il trasferimento di esercizi di vendita al dettag lio, 

eccezion fatta per la vendita di prodotti di coltivazione o allevamento del fondo, dei prodotti florovivaisti anche non di 

propria produzione complementari (articoli da giardino ecc..) purché tale attività non superino il 20% della volumetria 

totale ammessa. 

Tra gli allevamenti esistenti ed in nuovi ambiti di trasformazione/nuove abitazioni dovranno essere rispettate le distanze 

di almeno cinquanta metri tra le concimaie, ed in genere tutti i serbatoi di raccolta di liquami, e le abitazioni può essere 

adottata a livello comunale quando si tratta di allevamenti a carattere familiare. 

A queste aree si aggiungono una parte delle aree di decollo degli ambiti di trasformazione, che saranno riportate a aree 

agricole una volta attuato il rispettivo ambito di trasformazione. Tali aree sono individuate nella tavola PR3.0 con la stessa 

simbologia degli ambiti agricoli. 

 

Art. 31 AMBITI AGRICOLI DI INTERESSE STRATEGICO DA PTCP 

In conformità a quanto disposto dall'art. 15, comma 4, della L.R. 12/05 e s.m.i. si individuano gli ambiti agricoli di interesse 

strategico.  

Le finalità perseguite dal Piano per queste aree sono: 

- la tutela della conduzione dei fondi agricoli intesa come attività economica di fondamentale importanza per la 

società; 

- la valorizzazione e la salvaguardia delle particolari qualità ambientali, ai fini di un corretto equilibrio naturale e 

paesaggistico; 

- la conferma dei contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica, ove esistenti; 

- l’individuazione degli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli e la definizione delle normative per il loro 

recupero ed uso, la salvaguardia del valore storico - ambientale delle cascine di interesse ambientale e la loro 
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rivitalizzazione, tutelandone la morfologia e incentivandone il recupero attraverso destinazioni d’uso 

compatibili. 

In considerazione delle finalità di tutela, in tutte le aree agricole valgono le seguenti disposizioni particolari di tutela 

ambientale: 

- gli spianamenti ed i livellamenti del terreno operati nel contesto delle ordinarie pratiche colturali dovranno 

rispettare l'andamento generale delle pendenze naturali; 

- i filari e le macchie boschive lungo i corsi d'acqua, il ciglio dei campi, la viabilità rurale, dovranno essere 

mantenuti; 

- non è consentita l'installazione di insegne o pannelli pubblicitari. 

Sono fatte salve le disposizioni normative regionali di cui agli artt. da 59 a 62 della L.R. 11/03/2005 n. 12. 

In relazione alle caratteristiche, collocazione, valore eco sistemico, coerenza con l’assetto strutturale e la funzionalità 

complessiva della rete ecologica, le aree agricole strategiche sono altresì disciplinate degli art. 23, 24 e 25 delle vigenti 

N.T.A di P.T.C.P.  

Negli ambiti agricoli strategici è individuata una fascia di mitigazione lungo via delle Gere. All’interno di tale fascia gli 

interventi dovranno seguire le linee guida riportate agli articoli 43-44 delle norme del PTCP. Per la realizzazione di tali 

interventi l’Amministrazione Comunale potrà utilizzare le risorse derivanti dal fondo aree verdi (ex art. 43 della LR 

12/2005). 

 

Art. 32 AMBITI DEL PLIS “PARCO DEI FONTANILI E DEI BOSCHI” 

Sono le aree individuate come Parco locale di interesse sovracomunale “dei Fontanili e dei Boschi” istituito con delibera 

di Giunta Regionale n. 5/32305 del 5 febbraio 1993. Per la disciplina dell’uso del territorio e le trasformazioni 

naturalistiche si rimanda al piano attuativo del parco sovracomunale “Fontanili e dei Boschi”. 

 

Art. 33 AMBITI NORMATI DALL’ABACO PER GLI INTERVENTI NEL TERRITORIO AGRICOLO 

Gli ambiti individuati all’interno di questa classificazione sono disciplinati dal documento “PR2.0 Abaco per gli interventi 

nel territorio agricolo”. 

L’individuazione di tali ambiti è effettuata ai sensi della LR 18/2019, e all’art. 40 ter della LR 12/2005. 

 

 

 

PARTE IV FONDI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

 

Art. 34 FONDO AREE AGRICOLE 

Le nuove edificazioni che sottraggono aree agricole nello stato di fatto, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 12/2005) sono 

soggette alla maggiorazione del contributo di costruzione da destinare alla costituzione di un fondo regionale vincolato a 

interventi forestali e d’incremento della naturalità. 
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Gli ambiti di trasformazione soggetti all’applicazione sono: AT02, AT03, AT04, AT05-1, AT05-2. Inoltre è possibile fare 

riferimento alla tavola PR3.0 per edificazioni ricadenti in altre destinazioni d’uso. 

 

Art. 35 FONDO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

La L.R. 18/2019, all’art. 4 c.1 lett. c) (art. 43 c. 2-sexies L.R. 12/2005) introduce una maggiore percentuale al contributo di 

costruzione pari a: 

a. entro un minimo del trenta ed un massimo del quaranta per cento, stabilita con determina comunale, per 

gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto non ricompresi nel TUC - tessuto urbano 

consolidato; 

b. pari al venti per cento, per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto all'interno del 

TUC - tessuto urbano consolidato; 

c. pari al cinquanta per cento per gli interventi di logistica o autotrasporto non incidenti sulle aree di 

rigenerazione. 

Gli importi di cui alle lettere a), b) e c) vengono destinati, come disciplinato dall’art. 43 c.2-sexies lett. d), alla realizzazione 

di misure compensative di riqualificazione urbana e territoriale. 

 

 

 

PARTE V RAPPORTO CON STRUMENTI DI NORMATIVA SPECIFICA 

 

Art. 36 RETICOLO IDRICO MINORE  

Le disposizioni pertinenti sono contenute nelle Norme tecniche d’attuazione dello studio geologico contenuto nel PGT, 

oltre alla normativa approvato ai sensi della Dgr. Lombardia 25 gennaio 2002, n. 7/7868. 

Per il reticolo idrico minore di competenza del Consorzio di Bonifica è necessario fare riferimento al Consorzio di Bonifica 

della Media Pianura Bergamasca. 

 

Art. 37 ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 

Ogni intervento edilizio ed urbanistico dovrà essere preventivamente verificato rispetto al Piano di Zonizzazione acustica 

del territorio comunale vigente al fine di verificarne le fonti di inquinamento acustico in ambiente esterno e le fonti di 

inquinamento in ambiente interno (da osservarsi nella progettazione degli involucri edilizi) in funzione alla specifica 

zonizzazione.  

Il progetto edilizio ed urbanistico dovrà pertanto dimostrare il rispetto delle condizioni e delle prescrizioni riportate nello 

studio di zonizzazione acustica redatto ai sensi del D.P.C.M 1/03/1991, della Legge 447/95 e della Legge Regionale 

13/2001. 
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Art. 38 COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

Per tali disposizioni si fa riferimento ai documenti di settore approvati con il PGT facenti parte del Documento di Piano. 

 

Art. 39 AREE DI TUTELA PAESAGGISTICA E ARCHEOLOGICA 

Nelle aree individuate con apposito perimetro e simbolo nella tavola della carta dei vincoli del PdR, nonché nella città 

storica CS e nelle aree adiacenti ai luoghi di culto di antica fondazione, qualora si rendano necessari scavi di qualunque 

genere è fatto obbligo la richiesta di parere alla competente Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bergamo e Brescia. 

La disciplina delle centuriazioni romane è normata al titolo 12 delle Norme del PTCP della Provincia di Bergamo. 

Le aree di tutela Paesaggistica sono tutte quelle aree di particolare valore paesaggistico tutelate ai sensi del D.Lgs 

22.01.2004 n. 42 e s.m.i sulle quali, ogni intervento edilizio ed ambientale, dovrà essere preventivamente sottoposto alle 

procedure di autorizzazione paesaggistica secondo le vigenti disposizioni di legge in materia. 

 

Art. 40 PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE PER L’ADOZIONE DI MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO GAS RADON 

Gli interventi di nuova costruzione nonché gli interventi relativi al patrimonio edilizio esistente (interventi di 

ristrutturazione edilizia, interventi di restauro e risanamento conservativo, interventi di manutenzione straordinaria) 

destinati in qualsiasi modo alla permanenza di persone (abitazioni, insediamenti produttivi, commerciali, di servizio, ecc.) 

devono assicurare criteri e sistemi di progettazione e costruzione tali da eliminare o mitigare a livelli di sicurezza 

l’esposizione della produzione di gas radon. Il riferimento per tali criteri e sistemi è costituito dal Decreto Regionale “DDG 

12678 del 21/12/2011 – Linee Guida per la prevenzione delle esposizioni a gas radon negli ambienti indoor” ed eventuali 

s.m.i., allegate al presente regolamento come parte integrante e sostanziale della presente norma. La coerenza e 

conformità a tali criteri e sistemi, con particolare riferimento alle “tecniche di prevenzione e mitigazione” di cui al cap. 3 

delle Linee guida andrà certificato dal committente, progettista e direttore dei lavori in fase di progetto ed in fase di 

abitabilità. La verifica di efficacia delle misure adottate potrà essere effettuata mediante determinazione sulle 

concentrazioni residue ad intervento ultimato e prima dell’occupazione dei fabbricati. 
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NORME DEL PIANO DEI SERVIZI 

 

PARTE VI NORME GENERALI 

 

Art. 41 FINALITÀ ED ELABORATI DEL PIANO DEI SERVIZI 

Il Piano dei servizi tende al miglioramento della qualità della vita urbana e alla coesione culturale, sociale ed economica; 

in conformità alla legislazione regionale, rappresenta lo strumento connettivo tra domanda e offerta di servizi pubblici e 

d’interesse pubblico e generale, assicurando un’adeguata dotazione di attrezzature in rapporto alle funzioni insediate e 

previste. 

In sede di approvazione del Bilancio e del Programma Triennale delle Opere pubbliche, l'Amministrazione Comunale 

indica i valori generali ed anche economici per l'attuazione triennale delle previsioni di PGT. Tale indicazione, a carattere 

programmatorio non prescrittivo, tiene conto della valutazione dei fabbisogni, dello stato e previsione di attuazione del 

Piano dei Servizi in aree ed opere, dell'individuazione delle risorse pubbliche private necessarie. 

Tutti gli interventi relativi a qualsivoglia tipologia di servizi (compresi quelli relativi all’edilizia residenzia le pubblica) 

devono ottemperare, per quanto dovuto, alla disciplina paesaggistica contenuta nelle Disposizioni del Piano delle Regole. 

Il Piano dei servizi è costituito dai seguenti elaborati: 

Elaborati testuali 

PS 1.0   Relazione del Piano dei Servizi 

PS 2.0  Censimento dei servizi 

Elaborati cartografici 

PS 3.0   Il sistema dei servizi nel territorio comunale  

PS 4.0   Rete ecologica regionale, provinciale e comunale 

 

Il Piano dei servizi risulta altresì integrato dal Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), elaborato ai sensi 

della L.R. 26/2003 e del Regolamento regionale 6/2010. Il PUGSS è stato adottato con delibera C.C. n. 2 del 31/01/2013 

e approvato con delibera C.C. n. 19 del 11/07/2013 

Per quanto non regolato dalle presenti Disposizioni trova applicazione la disciplina sovraordinata della pianificazione 

regionale e provinciale, insieme a quella del Documento di Piano e del Piano delle Regole. 

 

Art. 42 DEFINIZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO E D’INTERESSE PUBBLICO E GENERALE 

Sono servizi pubblici e d’interesse pubblico e generale i servizi e le attrezzature pubbliche realizzati direttamente tramite 

iniziativa pubblica o ceduti al Comune nell’ambito della programmazione negoziata e dei piani attuativi, nonché i servizi 

e le attrezzature, anche privati, d’uso pubblico o d’interesse generale regolati da atto d’asservimento o da regolamento 

d’uso redatti in conformità alle presenti Disposizioni, ovvero da atto d’accreditamento dell’organismo competente in 

base alla legislazione di settore. 
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Gli schemi delle convenzioni e degli atti d’asservimento o regolamento d’uso vengono approvati con deliberazione del 

Consiglio Comunale e devono recare l’individuazione sia degli orari e delle modalità di funzionamento, in coerenza con le 

esigenze espresse dalla comunità locale, sia delle previsioni tariffarie ridotte (se richieste) per particolari categorie 

svantaggiate, residenti od occupate nel Comune. 

 

Art. 43 ATTUAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

Le previsioni del Piano dei servizi si attuano: 

- tramite l’acquisizione pubblica delle aree per attrezzature pubbliche e d’interesse pubblico: in tal caso, il Comune 

può acquisire l’immobile attraverso esproprio oppure per acquisizione bonaria, nei termini di legge;  

- tramite cessione gratuita delle aree soggette a compensazione (se prevista);  

- tramite attuazione diretta del servizio da parte dei soggetti privati, così come disciplinano le presenti 

Disposizioni. 

Il Consiglio Comunale, in sede d’approvazione e/o d’aggiornamento del Bilancio e del Programma triennale delle opere 

pubbliche, verifica lo stato d’attuazione del Piano dei servizi e ne determina l’eventuale adeguamento anche in relazione 

a sopravvenute esigenze. 

 

Art. 44 VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI 

Non costituisce variante al Piano dei Servizi, la realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, 

diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi. 

La realizzazione delle opere del precedente comma e autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale. 

 

Art. 45 DOTAZIONI MINIME DI SERVIZI 

In base all’art. 9 della LR 12/2005 s.m.i. e all’analisi dei fabbisogni, effettuata in seno al presente Piano dei Servizi, la 

dotazione d’attrezzature da reperirsi nelle sedi dei piani attuativi o programmi integrati di intervento o strumenti di 

programmazione negoziata, ovvero ancora in sede di rilascio del titolo edilizio convenzionato, va stimata in osservanza 

dei seguenti parametri, classificati in base alle destinazioni d’uso principali così come definite dall’art. 4 delle presenti 

norme: 

- 30 mq/ab per gli interventi residenziali; 

- Il 25% della superficie coperta per gli interventi industriali; 

- Il 100% della SLP per gli interventi direzionali; 

- Il 100% della superficie di vendita per gli interventi commerciali fino a 1500 mq; 

- Il 75% della superficie di vendita per gli esercizi di vicinato.  
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Art. 46 TENUTA DEL CATALOGO DEI SERVIZI 

Viene istituito il catalogo dei servizi, in veste digitale, sul quale registrare quantomeno la tipologia, i caratteri dimensionali, 

gli elementi integrativi della funzione principale (giardini, spazi pluriuso, parcheggi, ecc.), gli stati di consistenza, 

conservazione, accessibilità e fruibilità, il bacino delle utenze, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle prestazioni da 

fornire, le condizioni di utilizzo. 

 

Art. 47 ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

Le opere di urbanizzazione primaria devono essere eseguite contestualmente alle realizzazioni degli interventi sia pubblici 

che privati entro la fine dei lavori attestata dal deposito al protocollo del Comune della certificazione di ultimazione dei 

lavori da parte della direzione dei lavori. 

 

Art. 48 SCOMPUTO DEGLI ONERI URBANIZZAZIONE  

A scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, gli interessati possono essere autorizzati 

a realizzare direttamente una o più opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nel rispetto della normativa di settore 

e delle leggi nazionali in materia di lavori pubblici. Il Comune determina le modalità di presentazione dei progetti, di 

valutazione della loro congruità tecnico-economica e di prestazione di idonee garanzie finanziarie, nonché le sanzioni 

conseguenti in caso di inottemperanza. 

Le opere, collaudate a cura del Comune, sono acquisite alla proprietà comunale, quando non diversamente espresso da 

eventuali convenzioni. 

 

 

 

PARTE VII DISCIPLINA DEGLI AMBITI DEL PIANO DEI SERVIZI 

 

Art. 49 AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI USO PUBBLICO AL SERVIZIO DELLA RESIDENZA 

Sono definite in tale modo le parti del territorio comunale che accolgono, o che sono destinate ad accogliere le 

attrezzature pubbliche, o di uso pubblico, al servizio della popolazione residente o presente, di cui all’art. 9 della Legge 

Regionale n. 12/2005 e ss.mm.ii. In tali zone è consentito sia completare le attrezzature esistenti che realizzare nuove 

attrezzature in coerenza con la programmazione comunale (Piano dei Servizi, Piano Triennale delle Opere Pubbliche) e/o 

con un progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione Comunale, che deve in ogni caso considerare l’intera area e 

tutte le attrezzature eventualmente esistenti su di essa, coordinandone l’uso e la gestione. 

Esse sono di norma destinate, secondo quanto specificamente indicato con apposita simbologia sul Piano dei Servizi e 

sulle rispettive tavole, alla realizzazione di opere comprese nelle seguenti categorie di servizi: 

- Servizi di carattere generale; 

- Servizi per l’istruzione; 

- Servizi a verde e attrezzature sportive; 
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- Servizi per la mobilità; 

- Impianti tecnologici; 

- Servizi religiosi 

L’eventuale realizzazione di tali attrezzature e la loro gestione da parte di singoli soggetti privati o da parte di Enti, 

proprietari o meno delle aree, è regolata dalle disposizioni contenute nell’articolo 60 "Concorso dei privati alla 

realizzazione del piano dei servizi”. 

Nel caso in cui l’intervento venga effettuato da soggetti diversi dall’Amministrazione Comunale (come per esempio per 

le opere religiose o nel caso previsto dai commi successivi) verrà rilasciato idoneo titolo abilitativo alla costruzione. 

 

Art. 50 ATTREZZATURE PRIVATE DI USO PUBBLICO  

Nel caso di attrezzature di proprietà privata di uso pubblico (fatta eccezione delle attrezzature religiose) purché dotate di 

contratto di convenzione con il Comune, si prevedono dei limiti di edificabilità. Sarà possibile, in caso di demolizione e 

ricostruzione, o di ampliamenti, edificare in misura tale per cui l’attrezzatura a lavori terminati, non abbia una volumetria 

superiore a quella identificabile prima della demolizione oppure con una volumetria al massimo pari a quella riscontrabile 

nei comparti adiacenti al lotto di interesse, comunque sempre nel rispetto delle caratteristiche del tessuto circostante. 

 

Art. 51 SERVIZI GENERALI E DI INTERESSE COMUNE  

1. Attrezzature di interesse comune 

Il Piano dei Servizi classifica come servizi di carattere generale le aree ove esistono o sono previsti, attrezzature quali: 

centri sanitari, centri culturali, biblioteche, mercati, uffici postali, centri sociali, centri per anziani, caserme dei carabinieri, 

ambulatori, centri studi e musei delle attività tipiche locali, canili comunali, chiese e centri parrocchiali, case di riposo per 

anziani, ecc. 

Funzioni non ammesse 

Attività residenziali, commerciali, direzionali, ricettive, artigianato di servizio, produttivo artigianale, produttivo 

industriale, stazioni di servizio, agricole, estrattive. 

Modalità di attuazione 

Mediante permesso di costruire convenzionato nel caso di interventi realizzati da soggetti privati e le disposizioni dell’art. 

33 com. 3 della Lr. 12/2005 e ss.mm.ii. per gli interventi realizzati dal Comune. 

Parametri urbanistici 

Utilizzazione fondiaria (UF) = 0,60 mq/mq 

Altezza massima = 10,00 mt 

Rapporto di copertura = 70% 

2. Aree per le attrezzature cimiteriali 

All’interno dell’ambito cimiteriale, comprendente il limite di rispetto, non è consentita alcuna nuova edificazione né fuori 

terra, né sotto terra, fatti salvi: 
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- gli ampliamenti delle strutture cimiteriali; 

- i chioschi a carattere provvisorio per le attività di servizio al cimitero, anche commerciali, previa apposita 

convenzione/autorizzazione; 

- volumi tecnici senza permanenza di persone; 

- attrezzature inerenti la custodia e la gestione dell’attrezzatura cimiteriale; 

- strade di arroccamento per la struttura cimiteriale; 

- parcheggi pubblici, 

- Impianti tecnologici 

Le aree comprese entro la fascia di rispetto cimiteriale, definita ai sensi dell’art. 338 del Testo Unico delle leggi sanitarie 

approvato con RD 1265/1934 e s.m.i., sono inedificabili.  

Modalità d’intervento 

Mediante PdC o D.I.A. o S.C.I.A. nel caso di interventi realizzati da soggetti privati e le disposizioni dell’art. 33 com. 3 della 

Lr. 12/2005 e ss.mm.ii. per gli interventi realizzati dal Comune. 

All’interno della zona di rispetto cimiteriale possono essere realizzati esclusivamente: 

-  aree a verde, parcheggi e relativa viabilità; 

- opere per il contenimento idrico, acustico e dell’inquinamento atmosferico; 

- realizzazione di canalizzazioni, sostegni ed attrezzatture dei vari servizi (rete pubblica, fognaria, telefonica, 

idrica, ecc.); 

- servizi connessi con l’attività cimiteriale compatibili comunque con il decoro e la riservatezza del luogo. 

Sono pertanto ammessi interventi di recupero ovvero interventi funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso ovvero quelli 

previsti dalle lettere a, b, c dell’art. 27 della Lr. 12/2005. 

 

Art. 52 ATTREZZATTURE DI INTERESSE COMUNE PER SERVIZI RELIGIOSI 

Sono le attrezzatture di interesse comune destinate a servizi religiosi esistenti e sono gestite da parte degli enti 

istituzionalmente competenti in materia di culto delle confessioni religiose. 

Sono attrezzature di interesse comune per servizi religiosi: 

- gli immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici, 

- gli immobili destinati all’abitazione dei ministri del culto, e del personale destinato ad attività di formazione 

religiosa, 

- gli immobili, utili all’esercizio del ministero pastorale, adibiti alle attività educative, culturali, sociali e ricreative 

e di ristoro che non abbiano fini di lucro. 

Per l’individuazione di nuove attrezzatture di interesse comune per servizi religiosi è necessario la redazione del Piano 

delle Attrezzatture Religiose, ai sensi degli articoli 70 - 73, della LR 12/2005.  
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Art. 53  VERDE, PARCO, ATTREZZATURE SPORTIVE 

1. Verde e parchi pubblici 

Sono area attrezzate a verde pubblico, riservati alla fruizione nel tempo libero. Essi possono essere dotati di attrezzature 

compatibili e alla valorizzazione della funzione ambientale del verde. 

Nella realizzazione di nuove aree a verde pubblico è necessario fare attenzione al “verde urbano ipoallergenico”; ciò 

significa che nella progettazione del verde vengano utilizzate piante non allergeniche. Inoltre in caso di piante morte nelle 

aree verdi esistenti sarà necessario sostituirle con specie non allergeniche. 

2. Attrezzature sportive 

In questi ambiti è ammessa la realizzazione di campi di bocce, tennis, calcio, basket, pallavolo, pallamano, skateboard, 

minigolf, piste ciclabili, di pattinaggio, piscine, ecc., con le relative strutture di servizio (quali spogliatoi e tribune), nonché 

piste da ballo all’aperto. 

Sono altresì ammessi punti di ristoro ed edicole di giornali nel rispetto delle disposizioni del piano di adeguamento e 

sviluppo delle reti di vendita. Tali strutture, se proposte dai privati, dovranno essere realizzate attraverso permessi di 

costruire convenzionati. Parametri ed indici verranno definiti all’interno della convenzione. 

Non sono ammesse altre destinazioni d’uso ad eccezione dei parcheggi pubblici o privati di uso pubblico realizzati nel 

sottosuolo, garantendo comunque uno spessore di suolo vegetato di almeno 60 cm tale da premettere quantomeno la 

piantumazione di specie arbustive. 

Almeno un terzo della superficie deve essere piantumato con le essenze presenti sul territorio di Pognano. 

Funzioni non ammesse 

Attività residenziali, commerciali, direzionali, artigianato di servizio, produttivo artigianale, produttivo industriale, stazioni 

di servizio, agricole, estrattive. 

 

Art. 54 SERVIZI PER L’ISTRUZIONE 

Comprende le aree già destinate o da destinare ad accogliere attrezzature scolastiche, nonché quelle necessarie per 

integrarne la dimensione al fine del rispetto dello standard stabilito dalla legge. È ammesso l’alloggio per il custode in 

misura non superiore a 150 mq di SL, con esclusione di qualsiasi altra destinazione d’uso. 

L’edificazione avverrà nel rispetto dei limiti specifici fissati dalle disposizioni vigenti in materia di ediliz ia scolastica, per 

tipologia di scuola, e col rispetto della distanza minima dai fabbricati pari a mt 10,00 e dai confini pari a mt 3,00. 

Funzioni non ammesse 

Attività residenziali, commerciali, direzionali, ricettive, artigianato di servizio, produttivo artigianale, produttivo 

industriale, stazioni di servizio, agricole, estrattive. 

Modalità di attuazione 

Mediante permesso di costruire convenzionato nel caso di interventi realizzati da soggetti privati e le disposizioni dell’art . 

33 com. 3 della Lr. 12/2005 e ss.mm.ii. per gli interventi realizzati dal Comune. 



Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio 
 
 

 

Art. 55 SERVIZI PER LA MOBILITÀ 

1. Viabilità esistente 

Per quanto riguarda la viabilità esistente valgono le norme del Codice della Strada. 

2. Viabilità di progetto 

Per quanto riguarda la viabilità di progetto valgono le norme del Codice della Strada. All’interno dei documenti che 

compongono il PGT la viabilità di progetto è stata rappresentata in modo indicativo. 

Sarà il progetto definitivo ed esecutivo che definirà puntualmente il tracciato. Eventuali differenze nella realizzazione del 

tracciato non comportano variante al PGT e saranno recepite come rettifiche allo stesso. 

Per la viabilità di livello sovra locale vale la normativa di riferimento; inoltre tutti gli interventi che interessano le strade 

di proprietà provinciale (innesti, attraversamenti, rotatorie, piste ciclabili, ecc) lungo la SP 121 e la SP 122, dovranno 

essere preventivamente concordati con l'Ufficio Concessione della Provincia di Bergamo e rispettare il d.lgs. 285/92 s.m.i. 

e relativo regolamento applicativo. 

3. Parcheggi 

Comprende le aree destinate alla realizzazione di spazi per parcheggio pubblico o privato il cui uso dovrà essere 

convenzionato con l’Amministrazione Comunale, nel rispetto della dotazione necessaria. 

Sono consentiti impianti in silos anche interrati. 

La realizzazione di tali strutture da parte di privati è subordinata alla stipula di apposita convenzione di asservimento o di 

regolamento che disciplini le modalità d’uso. 

4. Piste ciclabili e ciclopedonali esistenti e di progetto 

Per quanto riguarda le piste ciclabili e ciclopedonali esistenti e di progetto valgono le norme del Codice della Strada e le 

disposizioni delle Leggi Regionali in materia. 

La progettazione della rete ciclabile lungo le strade provinciali, dovrà rispettare il Decreto Ministeriale 30.11.1999, n. 557 

(Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili) e la DGR VI/47207/99 

(Manuale per la realizzazione della rete ciclabile regionale). La successiva realizzazione dovrà essere conforme al D.Lgs. 

del 30/04/1992 n. 285 e relativo regolamento applicativo. 

La predisposizione di rastrelliere, destinate ad uso pubblico e ad uso pertinenziale, in base all’art. 8 comma 5 della L. 

11/01/2018 n.2 deve essere sempre definita in sede di attuazione dei vari strumenti urbanistici.  

All’interno dei documenti che compongono il PGT le piste ciclopedonali e ciclabili di progetto sono state rappresentate in 

modo indicativo. Sarà il progetto definitivo ed esecutivo che definirà puntualmente il tracciato. Eventuali differenze nella 

realizzazione del tracciato non comportano variante al PGT e saranno recepite come rettifiche allo stesso. 

 

Art. 56 SERVIZI PER IMPIANTI TECNOLOGICI 

1. Aree per impianti tecnologici 

Destinazioni d’uso ammesse 
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Impianti tecnologici 

Funzioni non ammesse 

Attività residenziali, commerciali, direzionali, ricettive, artigianato di servizio, produttivo artigianale, produttivo 

industriale, stazioni di servizio, agricole, estrattive, ecc. 

Modalità di attuazione 

Mediante PdC o D.I.A. o S.C.IA. nel caso di interventi realizzati da soggetti privati e le disposizioni dell’art. 33 com. 3 della 

Lr. 12/2005 e ss.mm.ii. per gli interventi realizzati dal Comune. 

Prescrizioni particolari 

Nella realizzazione degli impianti tecnologici devono essere rispettate le prescrizioni igieniche e di sicurezza stabilite da 

Leggi e Regolamenti vigenti. Trattandosi di interventi attuati da società private, ancorché concessionarie dello Stato per 

la realizzazione e gestione di pubblici servizi, l’esecuzione di interventi di ristrutturazione edilizia, ampliamenti e nuova 

costruzione di edifici è assoggettata al pagamento degli oneri urbanizzativi e del costo di costruzione, riferiti alla zona 

direzionale/commerciale del PGT. 

Nelle aree non ancora utilizzate per la realizzazione di impianti tecnologici, è consentito soltanto l’uso agricolo, con 

l’esclusione di ogni edificazione. 

2. Distributori di carburante e autolavaggi 

Le disposizioni del presente titolo trovano applicazione nell’esercizio di distribuzione del carburante, nei limiti stabiliti 

dall’art. 5 della Legge Regionale 5 ottobre 2004 n° 24. 

Ai fini delle presenti norme si definiscono gli impianti come servizi d’uso pubblico. 

Gli impianti di distribuzione carburante ubicati in zone non individuate con apposita simbologia all’interno del piano dei 

servizi, sono da ritenersi incompatibili con il PGT, potranno essere mantenuti fino alla cessazione della corrispondente 

attività ai sensi della vigente disciplina di settore, e saranno consentiti esclusivamente interventi meramente manutentivi. 

Per quanto non precisato, è fatto espresso richiamo e rinvio alla Legge regionale 5 ottobre 2004 n° 24, alla DGR VII/20635 

11 febbraio 2005, Decreto Lgs. 30 aprile 1992 n°285 e ss.mm.ii. e del corrispondente Regolamento di attuazione D.P.R. 

16 dicembre 1992 n° 495 e ss.mm.ii. 

Norme procedurali di natura urbanistica 

L’installazione di nuovi impianti non è consentita negli ambiti del nucleo storico e consolidata prevalentemente 

residenziale e nelle zone sottoposte a vincolo paesaggistico e monumentale. Gli impianti di distribuzione del carburante 

e assimilabili sono consentite in limite di rispetto stradale di cui all’art. 16 del nuovo codice della strada e ss.mm.ii. ne i 

tratti rettilinei tenuto conto che la fascia deve essere calcolata a partire dal confine della proprietà stradale come indicato 

all’art. 3.10 del Regolamento di esecuzione del codice della strada. Inoltre devono rispettare i seguenti parametri:  

- superficie minima del lotto 600 mq; 

- distanze dal confine del lotto maggiore o uguale all’altezza del fabbricato con un minimo di 5,00 mt dal confine 

e in caso di altezze di fabbricati maggiore ai 5,00 mt si applica il meccanismo del ribaltamento dell’edificio; 

- distanze dagli edifici: residenziali/direzionali 10,00 mt; 

- distanze dagli edifici d’uso diverso 5,00 mt; 

- superficie coperta massima 50% ; 
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- utilizzazione fondiaria 0,20 mq/mq; 

- altezza massima degli edifici 4,00 mt; 

- altezza massima delle tettoie e delle pensiline 6,00 mt; 

- distanza dal ciglio delle strade pubbliche: come da Codice della strada e relativo Regolamento d’attuazione, con 

una distanza minima di mt 5,00. 

Nel caso di trasferimento dell’attività sul territorio comunale, contestuale presentazione del progetto di rimozione e piano 

di caratterizzazione dei luoghi depositato agli enti preposti al controllo. 

Tutti gli impianti devono essere dotati di idonea segnaletica stradale (orizzontale e verticale) come previsto dal Codice 

della Strada e dal relativo regolamento di attuazione. Detta segnaletica deve indicare il percorso ai rifornimenti, 

individuare l’accesso, l’uscita e impedire eventuali manovre di svolta a sinistra. 

Attività complementari e compatibili 

SUPERFICI DI VENDITA 

Le superfici di vendita connesse all’impianto di distribuzione carburanti non devono superare i limiti previsti per gli esercizi 

di vicinato. 

SUPERFICI DEI PUBBLICI ESERCIZI 

Le superfici afferenti ai pubblici esercizi non trovano limitazione, sempre che i manufatti siano conformi ai parametri delle 

presenti norme tecniche. 

PRINCIPIO DI PREVALENZA 

La presenza di superfici di vendita o di pubblici esercizi, nei limiti di cui alla presente disciplina, all’interno delle aree 

adibite a impianti di distribuzione del carburante, non è tale da qualificare gli stessi impianti come attività commerciali e 

da richiedere quindi il reperimento dello standard a servizi pubblici e dei parcheggi e spazi di sosta a servizio della struttura 

di cui alla normativa commerciale. Detti impianti, anche se integrati con superfici di vendita o pubblici esercizi, 

mantengono quindi la loro prevalente qualificazione di servizi d’uso pubblico. 

AUTOLAVAGGI E PARCHEGGI PRIVATI DEI TIR 

Gli impianti di autolavaggio sono ammissibili nelle aree produttive e nelle aree destinate a impianti per la distribuzione di 

carburante. 

Nella città consolidata prevalentemente produttiva, i parcheggi privati dei TIR non possono essere realizzati nei limiti di 

rispetto stradale. 

Smaltimento e rimozione 

Nel caso di rimozione di un impianto di distribuzione carburanti deve ottenersi titolo abilitativo edilizio supportato da 

parere ARPA 

Deve prevedersi: 

- la cessazione di tutte le attività complementari all’impianto; 

- il ripristino dell’area alla situazione originale mediante l’adeguamento alle prev isioni legislative vigenti; 

- la rimozione di tutte le attrezzature costituenti l’impianto, sopra e sotto suolo, nonché di ogni rifiuto e/o 

qualsivoglia materiale ivi reperibile, con smaltimento presso i centri autorizzati. 
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Art. 57 SERVIZI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

Gli ambiti per l’edilizia residenziale pubblica rappresentano gli spazi espressamente coinvolti dalle dotazioni abitative 

finalizzate ad allentare la tensione sociale del problema della casa concorrendo, altresì, ad accentuare l’integrazione sia 

tra cittadini che delle funzioni urbane insediabili, nell’ottica di: 

- impedire la formazione di ulteriori, deleteri e inopportuni quartieri monofunzionali; 

- incentivare la realizzazione di alloggi a destinazione sociale, oppure a prezzo di vendita o canone di locazione 

convenzionati, insieme a posti letto e minialloggi per l’accoglienza e la residenza d’emergenza temporanea, oltre ad 

alloggi protetti per soggetti anziani e/o disabili; 

- inserire altresì, nei complessi edilizi così realizzati, ulteriori funzioni (residenziali a mercato libero, commerciali, 

professionali, terziarie e simili) la cui entità – insieme alla caratterizzazione planivolumetrica e ai termini gestionali 

dell’intero intervento – viene individuata in sede di progettazione attuativa. 

In tutti i casi in cui sono presenti funzioni riconducibili all’edilizia residenziale pubblica/sociale i parametri edilizi di 

rifermento sono quelli dell’ambito AR2. Per tali servizi è ammessa la deroga ai sensi dei combinati disposti di cui all’art. 

14 del D.P.R. 380/01 e s.m.i e art. 9 del D.M. 1444/68 e s.m.i. 

 

Art. 58 SERVIZI A/SPAZIALI 

Al miglioramento della qualità della vita urbana e alla coesione culturale, sociale ed economica, di cui al precedente art. 

43, concorrono anche i servizi non necessariamente bisognosi d’attrezzature materiali e tali, pertanto, da configurarsi in 

termini a/spaziali come, per esemplificare, i servizi sociali per la famiglia, per la disabilità, per i minori, per i soggett i 

anziani, per la solidarietà, per il diritto allo studio, per i giovani, ecc. 

Nel corso della gestione del Piano dei servizi, qualora la dotazione minima dei servizi esistenti risulti soddisfatta riguardo 

alle esigenze espresse dalla popolazione, l’Amministrazione comunale può convertire la specifica entità minima di servizi, 

dovuta in seno a ogni piano attuativo, dalla dimensione fisica a quella a/spaziale attraverso un trasferimento effettuabile 

sia mediante monetizzazione, finalizzata al successivo reperimento di servizi a/spaziali, sia attraverso atto unilaterale 

d’obbligo con prestazione diretta da parte privata del servizio a/spaziale. 

 

Art. 59 RETE ECOLOGICA COMUNALE 

La disciplina relativa alla rete ecologica è definita come di seguito; per la REC valgono le disposizioni della Rete Ecologica 

Provinciale normate nel PTCP della Provincia di Bergamo e della Rete Ecologica Provinciale. 

Corridoi ecologici 

I corridoi ecologici sono rappresentati dalle formazioni lineari presenti e l’area pertinenziale di tutela e conservazione. 

Tale fascia di tutela presenta un’ampiezza di 15 m misurata, da ambo i lati della formazione, partendo dal fusto della 

pianta arborea più esterna.  

Interventi ammessi/vietati 

In tali ambiti è vietata qualsiasi nuova edificazione, compresi gli ampliamenti degli edifici esistenti, per i quali è ammessa 

la ristrutturazione ed il recupero edilizio. Negli ambiti agroforestali possono essere autorizzati livellamenti e/o 

spianamenti senza asportazione di materiale dai fondi agricoli, deve comunque essere previsto la realizzazione di un 

argine di guardia a protezione delle teste di fonte e delle aste ove esistano, o in alternativa, solamente per le aste, si può 

prevedere la realizzazione di una scolina in terra, che deve essere presente al termine delle falde d’irrigazione e 

adeguatamente raccordate con i corsi d’acqua, in modo tale da minimizzare l’eventuale erosine delle sponde o del 

trasporto solido. 
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Popolamenti forestali 

In queste aree è fondamentale valorizzare l’aspetto dei soprassuoli e garantire la loro fruibilità, tramite il mantenimento 

delle funzionalità dei sentieri e dei luoghi di sosta. 

Interventi ammessi/vietati 

Sono ammessi ripuliture e tagli che, oltre a rimuovere il materiale morto, migliorino anche gli aspetti formali e fisionomici 

dell’area al fine di aumentare la qualità della funzione assegnata. In tutti i boschi ad attitudine turistico ricreativa e 

didattica si potranno attuare solo tagli di selezione per piede d’albero. Va salvaguardata la copertura arbustiva, che 

tuttavia può essere sfoltita, ed è consentita la periodica rimozione del materiale secco a terra o in piedi 

indipendentemente dai turni di taglio ed è proibita la pulizia andante del sottobosco. 

Nei popolamenti forestali sono consentite le pratiche selvicolturali previste dalla pianificazione dell’ente forestale in 

vigore, comunque tese alla salvaguardia o potenziamento della biodiversità.Zone tampone e aree di supporto 

Le Zone tampone e aree di supporto hanno come obiettivo principale la tutela del paesaggio consolidato e la sua 

valorizzazione in chiave agronomica e naturalistica, e favorendo il potenziamento della diversità ecologico-paesaggistica 

anche con la realizzazione di nuovi elementi agroforestali e/o forestali. 

Zone tampone e aree di supporto 

Le zone tampone e aree di supporto hanno come obiettivo principale la tutela del paesaggio consolidato e la sua 

valorizzazione in chiave agronomica e naturalistica, favorendo il potenziamento della diversità ecologico-paesaggistica 

anche con la realizzazione di nuovi elementi agroforestali e/o forestali. 

Interventi ammessi/vietati 

Non sono ammessi interventi di nuova edificazione e la realizzazione di recinzioni.  

È ammessa la parziale impermeabilizzazione degli alvei dei corsi d’acqua (reticolo di bonifica e minore di competenza 

comunale) compresi i cavi irrigui, escluse le teste di fonte e i primi tratti delle aste principali, operando in modo da 

minimizzare l’impatto sulle risorse ambientali, prevedendo sia opere di mitigazione che di compensazione ambientale, 

fatto salvo quanto stabilito dai regolamenti di polizia idraulica vigenti. 

È ammessa la realizzazione di impianti di arboricoltura da legno di qualsiasi lunghezza di ciclo e impianti di legnose agrarie, 

ad esclusione di piantagioni di bamboo e di altre esotiche invasive. Sono ammessi, spianamenti e/o livellamenti senza 

asportazione di materiale dai fondi agricoli. 

Teste di fontanile e primi tratti delle aste 

Le aree di tutela e conservazione delle teste di fontanile e della prima parte dell’asta principale sono rispettivamente:  

Teste di fontanile: fascia di rispetto di larghezza di 50 ml, da misurarsi lungo la sponda della testa, intesa come area in cui 

scaturisce l’acqua dal sottosuolo (presenza di polle o tini di risorgiva); 

Primo tratto di asta del fontanile: fascia di rispetto che si sovrappone localmente a quella che individua gli ambiti 

agroforestali, ovvero una fascia di 15 m d’ampiezza da misurarsi dalla sommità della sponda per ambo i lati del corso 

d’acqua.  

Interventi ammessi/vietati 

Nelle fasce di rispetto non è possibile alcuna nuova edificazione, è ammesso solamente il restauro o ristrutturazione 

edilizia, l’ampliamento dell’esistente è possibile solamente per i fabbricati destinati all’agricoltura, mantenendo un 

rispetto di 15 ml dal corso d’acqua (teste o aste di fontanile). Nelle fasce di rispetto possono essere autorizzati livellamenti 

e/o spianamenti senza asportazione di materiale dai fondi agricoli, deve comunque essere previsto la realizzazione di un 

argine di guardia a protezione delle teste di fonte e delle aste, o in alternativa, solamente per le aste, si può prevedere la 

realizzazione di una scolina in terra. 

 

Art. 60 PROGRAMMAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

Il Piano dei Servizi è strumento di indirizzo per l’attuazione del Piano di Governo del Territorio e può essere modificato e 

aggiornato ai sensi della Legge Regionale n. 12/2005 e ss.mm.ii.: il Comune in sede di bilancio e approvazione del 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche e relativi aggiornamenti verifica lo stato di attuazione delle previsioni del 

Piano dei Servizi e ne determina gli eventuali adeguamenti. 
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ALLEGATI 

ALLEGATO I 

DEFINIZIONI UNIFORMI DEI PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI (D.g.r. 24 ottobre 2018 – n. XI/695) DI 

CUI ALL’ART. 15, OLTRE A QUANTO SPECIFICATO NELLO STESSO ARTICOLO 

VOCI ACRONIMO DESCRIZIONE  INCIDENZA 
URBANISTICA  

NOTE ESPLICATIVE  

1 - Superficie 
territoriale*  

 

ST  

 

Superficie reale di una porzione di territorio 
oggetto di intervento di trasformazione 
urbanistica. Comprende la superficie 
fondiaria e le aree per dotazioni territoriali 
ivi comprese quelle esistenti.  

SI  

 

 

2 - Superficie fondiaria*  

 

SF Superficie reale di una porzione di territorio 

destinata all’uso edificatorio. E’ costituita 

dalla superficie territoriale al netto delle aree 

per dotazioni territoriali ivi comprese quelle 

esistenti. 

SI  

 

 

3 - Indice di edificabilità 

territoriale* 

IT Quantità massima di superficie o di volume 

edificabile su una determinata superficie 

territoriale, comprensiva dell’edificato 

esistente. 

SI  

 

Per superficie si intende la 

superficie lorda.  

4 - Indice di edificabilità 

fondiaria* 

IF Quantità massima di superficie o di volume 

edificabile su una determinata superficie 

fondiaria, comprensiva dell’edificato 

esistente. 

SI  

 

Per superficie si intende la 

superficie lorda. 

5 - Carico urbanistico* CU Fabbisogno di dotazioni territoriali di un 

determinato immobile o insediamento in 

relazione alla sua entità e destinazione d’uso. 

Costituiscono variazione del carico 

urbanistico l’aumento o la riduzione di tale 

fabbisogno conseguenti all’attuazione di 

interventi urbanistico-edilizi ovvero a 

mutamenti di destinazione d’uso 

SI  

 

 

6 – Dotazioni 

Territoriali* 

DT Infrastrutture, servizi, attrezzature, spazi 

pubblici o di uso pubblico e ogni altra opera 

di urbanizzazione e per la sostenibilità 

(ambientale, paesaggistica, socio-economica 

e territoriale) prevista dalla legge o dal piano 

SI  

 

 

7 - Sedime  Impronta a terra dell’edificio o del 

fabbricato, corrispondente alla localizzazione 

dello stesso sull’area di pertinenza. 

NO  

8 - Superficie coperta* SCOP Superficie risultante dalla proiezione sul 

piano orizzontale del profilo esterno 

perimetrale della costruzione fuori terra, con 

esclusione degli aggetti e sporti inferiori a 

1,50. 

SI  

9 - Superficie 

permeabile* 

 Porzione di superficie territoriale o fondiaria 

priva di pavimentazione o di altri manufatti 

permanenti, entro o fuori terra, che 

impediscano alle acque meteoriche di 

raggiungere naturalmente la falda acquifera. 

SI  



Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio 
 
 

10 - Indice di 

permeabilità* 

IPT/IPF Rapporto tra la superficie permeabile e la 

superficie territoriale (indice di permeabilità 

territoriale) o fondiaria (indice di 

permeabilità fondiaria). 

SI  

11 - Indice di 

copertura* 

IC Rapporto tra la superficie coperta e la 

superficie fondiaria 

SI  

12 - Superficie totale* STOT Somma delle superfici di tutti i piani fuori 

terra, seminterrati ed interrati comprese nel 

profilo perimetrale esterno dell’edificio. 

SI  

13 - Superficie lorda* SL Somma delle superfici di tutti i piani 

comprese nel profilo perimetrale esterno 

dell’edificio escluse le superfici accessorie. 

SI  

14 - Superficie utile* SU Superficie di pavimento degli spazi di un 

edificio misurata al netto della superficie 

accessoria e di murature, pilastri, tramezzi, 

sguinci e vani di porte e finestre. 

SI  

15 - Superficie 

accessoria* 

SA Superficie di pavimento degli spazi di un 

edificio aventi carattere di servizio rispetto 

alla destinazione d’uso della costruzione 

medesima, misurata al lordo di murature, 

pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e 

finestre. La superficie accessoria 

ricomprende: • i portici e le gallerie 

pedonali; • i ballatoi, le logge, i balconi e le 

terrazze; • le tettoie e le pensiline con 

profondità superiore a m 1,50; le tettoie e le 

pensiline aventi profondità uguale o inferiore 

a m. 1,50 sono escluse dal computo delle 

superfici accessoria utile e lorda; • le cantine 

poste al piano interrato, seminterrato o al 

primo piano fuori terra, e i vani e locali 

interrati e seminterrati, tutti privi dei 

requisiti per la permanenza continuativa di 

persone, e i relativi corridoi di servizio; • i 

sottotetti accessibili e praticabili per la sola 

porzione con altezza pari o superiore a m 

1,50, ad esclusione dei sottotetti che 

presentino i requisiti richiesti per i locali 

abitabili che costituiscono superficie utile; i 

sottotetti accessibili e praticabili con altezza 

inferiore a 1,50 m sono da intendersi esclusi 

dal computo delle superfici accessorie, utile 

e lorda;  

- i vani scala interni alle unità immobiliari 

computati in proiezione orizzontale, per 

ciascun livello;  

- spazi o locali destinati alla sosta, alla 

manovra e al ricovero degli autoveicoli ad 

esclusione delle autorimesse che 

costituiscono attività imprenditoriale;  

- i corridoi ai piani delle camere per le 

strutture ricettive alberghiere come definite 

dalla specifica norma regionale; - i volumi 

tecnici;  

SI Le murature divisorie tra le 

superfici accessorie e le 

superfici lorde saranno 

considerate tali sino alla 

mezzeria del muro comune. 
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- le parti comuni, quali i locali di servizio 

condominiale in genere, i depositi, gli spazi 

comuni di collegamento orizzontale, come 

ballatoi o corridoi. Gli spazi comuni di 

collegamento verticale quali rampe, 

montacarichi, scale, ascensori e relativi 

sbarchi e gli androni condominiali, sono 

esclusi dal computo delle superfici accessoria 

utile e lorda 

16 - Superficie 

complessiva* 

SC Somma della superficie utile e del 60% della 

superficie accessoria (SC=SU+60% SA). 

SI  

17 - Superficie 

calpestabile* 

SCAL Superficie risultante dalla somma delle 

superfici utili (SU) e delle superfici accessorie 

(SA). 

SI Non vanno ovviamente 

computati due volte murature, 

pilastri, tramezzi, sguinci, vani di 

porte e finestre delle superfici 

accessorie. 

18 - Sagoma  Conformazione planivolumetrica della 

costruzione fuori terra nel suo perimetro 

considerato in senso verticale ed orizzontale, 

ovvero il contorno che viene ad assumere 

l’edificio, ivi comprese le strutture 

perimetrali, nonché gli aggetti e gli sporti 

superiori a 1,50 m. 

NO  

19 - Volume totale o 

volumetria 

complessiva* 

VT Volume della costruzione costituito dalla 

somma della superficie totale di ciascun 

piano per la relativa altezza lorda. 

SI  

20 - Piano fuori 

terra 

 Piano dell’edificio il cui livello di calpestio sia 

collocato in ogni sua parte ad una quota pari 

o superiore a quella del terreno posto in 

aderenza all’edificio. 

NO  

21 - Piano seminterrato  Piano di un edificio il cui pavimento si trova a 

una quota inferiore (anche solo in parte) a 

quella del terreno posto in aderenza 

all’edificio e il cui soffitto si trova ad una 

quota superiore rispetto al terreno posto in 

aderenza all’edificio. 

NO Il soffitto dell’edificio del piano 

seminterrato può trovarsi anche 

solo in parte ad una quota 

superiore rispetto al terreno 

posto in 

aderenza allo stesso, così come 

indicato nell’art. 4 della l.r. 

7/2017. 

22 - Piano interrato  Piano di un edificio il cui soffitto si trova ad 

una quota inferiore rispetto a quella del 

terreno posto in aderenza all’edificio. 

NO  

23 - Sottotetto  Spazio compreso tra l’intradosso della 

copertura dell’edificio e l’estradosso del 

solaio del piano sottostante. 

NO  

24 - Soppalco  Partizione orizzontale interna praticabile, 

ottenuta con la parziale interposizione di una 

struttura portante orizzontale in uno spazio 

chiuso. 

NO  

25 - Numero dei piani  E’ il numero di tutti i livelli dell’edificio che 

concorrono, anche parzialmente, al computo 

della superficie lorda (SL). 

NO  
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26 - Altezza lorda  Differenza fra la quota del pavimento di 

ciascun piano e la quota del pavimento del 

piano sovrastante. Per l’ultimo piano 

dell’edificio si misura l’altezza del pavimento 

fino all’intradosso del soffitto o della 

copertura. 

NO  

27 - Altezza del fronte  L’altezza del fronte o della parete esterna di 

un edificio è delimitata:  

- all’estremità inferiore, dalla quota del 

terreno posta in aderenza all’edificio prevista 

dal progetto;  

- all’estremità superiore, dalla linea di 

intersezione tra il muro perimetrale e la linea 

di intradosso del solaio di copertura, per i 

tetti inclinati, ovvero dalla sommità delle 

strutture perimetrali, per le coperture piane. 

NO  

28 - Altezza 

dell'edificio* 

 Altezza massima tra quella dei vari fronti. SI  

29 - Altezza utile  Altezza del vano misurata dal piano di 

calpestio all’intradosso del solaio 

sovrastante, senza tener conto degli 

elementi strutturali emergenti. Nei locali 

aventi soffitti inclinati o curvi, l’altezza utile 

si determina calcolando l'altezza media 

ponderata. 

NO  

30 - Distanze  Lunghezza del segmento minimo che 

congiunge l’edificio con il confine di 

riferimento (di proprietà, stradale, tra edifici 

o costruzioni, tra i fronti, di zona o di ambito 

urbanistico, ecc.), in modo che ogni punto 

della sua sagoma rispetti la distanza 

prescritta. 

NO Si ricorda che ai fini 

dell’applicazione dell’art. 9 del 

D.M. 1444/68, la distanza tra 

fabbricati è misurata su tutte le 

linee ortogonali al piano della 

parete esterna di ciascuno dei 

fabbricati. 

31 - Volume tecnico  Sono volumi tecnici i vani e gli spazi 

strettamente necessari a contenere ed a 

consentire l'accesso alle apparecchiature 

degli impianti tecnici al servizio dell’edificio 

(idrico, termico, di condizionamento e di 

climatizzazione, di sollevamento, elettrico, di 

sicurezza, telefonico, ecc.). 

NO  

32 - Edificio  Costruzione stabile, dotata di copertura e 

comunque appoggiata o infissa al suolo, 

isolata da strade o da aree libere, oppure 

separata da altre costruzioni mediante 

strutture verticali che si elevano senza 

soluzione di continuità dalle fondamenta al 

tetto, funzionalmente indipendente, 

accessibile alle persone e destinata alla 

soddisfazione di esigenze perduranti nel 

tempo. 

NO  

33 - Edificio 

Unifamiliare 

 Per edificio unifamiliare si intende quello 

riferito ad un’unica unità immobiliare urbana 

di proprietà esclusiva, funzionalmente 

indipendente, che disponga di uno o più 

NO  
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accessi autonomi dall’esterno e destinato 

all’abitazione di un singolo nucleo familiare. 

34 - Pertinenza  Opera edilizia legata da un rapporto di 

strumentalità e complementarietà rispetto 

alla costruzione principale, non utilizzabile 

autonomamente e di dimensioni modeste o 

comunque rapportate al carattere di 

accessorietà. 

NO  

35 - Balcone  Elemento edilizio praticabile e aperto su 

almeno due lati, a sviluppo orizzontale in 

aggetto, munito di ringhiera o parapetto e 

direttamente accessibile da uno o più locali 

interni. 

NO  

36 - Ballatoio  Elemento edilizio praticabile a sviluppo 

orizzontale, e anche in aggetto, che si 

sviluppa lungo il perimetro di una muratura 

con funzione di distribuzione, munito di 

ringhiera o parapetto. 

NO  

37 - Loggia/Loggiato  Elemento edilizio praticabile coperto, non 

aggettante, aperto su almeno un fronte, 

munito di ringhiera o parapetto, 

direttamente accessibile da uno o più vani 

interni. 

NO Restano ferme dalle possibilità 

consentite dalla legge 39/2004 

38 - Pensilina  Elemento edilizio di copertura posto in 

aggetto alle pareti perimetrali esterne di un 

edificio e priva di montanti verticali di 

sostegno 

NO  

39 - Portico/Porticato  Elemento edilizio coperto al piano terreno 

degli edifici, intervallato da colonne o pilastri 

aperto su uno o più lati verso i fronti esterni 

dell’edificio. 

NO Restano ferme dalle possibilità 

consentite dalla legge 39/2004 

40 - Terrazza  Elemento edilizio scoperto e praticabile, 

realizzato a copertura di parti dell’edificio, 

munito di ringhiera o parapetto, 

direttamente accessibile da uno o più locali 

interni. 

NO Restano ferme dalle possibilità 

consentite dalla legge 39/2004 

41 - Tettoia  Elemento edilizio di copertura di uno spazio 

aperto sostenuto da una struttura 

discontinua, adibita ad usi accessori oppure 

alla fruizione protetta di spazi pertinenziali. 

NO  

42 - Veranda  Locale o spazio coperto avente le 

caratteristiche di loggiato, balcone, terrazza 

o portico, chiuso sui lati da superfici vetrate 

o con elementi trasparenti e impermeabili, 

parzialmente o totalmente apribili. 

NO  

43 - Superficie scolante 

Impermeabile 

dell’intervento 

 Superficie risultante dal prodotto tra la 

superficie interessata dall’intervento per il 

suo coefficiente di deflusso medio 

ponderale. 

NO  
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44 – Altezza urbanistica 

* 

AU Altezza convenzionale definita dal PGT da 

utilizzarsi nel calcolo del volume urbanistico. 

SI  

 

 

45 – Volume urbanistico 

* 

VU Volume convenzionale ottenuto 

moltiplicando la superficie lorda per l’altezza 

urbanistica, da utilizzarsi ai fini urbanistici. 

SI  

 

 

 

 


